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1 LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 
 

1.1 OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA 
Un Piano di Emergenza evidenzia gli obiettivi che il sistema di protezione civile comunale deve 

porsi al fine di fronteggiare qualsiasi evento calamitoso. È possibile individuare obiettivi che il 

sistema è tenuto a raggiungere in tempo di “pace” (pre-evento), obiettivi da raggiungere in fase 

di evento in corso/post-evento. 

Gli obiettivi principali da conseguire in tempo di pace per programmare un’efficace ed efficiente 

risposta ad eventi naturali e/o antropici possono essere suddivisi in  

1. Interventi preventivi: azioni mirate a prevenire l’insorgere dell’evento calamitoso e, 

quindi, a ridurre la frequenza di accadimento attesa per l’evento o a fornire 

approfondimenti per la valutazione del rischio;  

2. Interventi protettivi specifici: azioni mirate a proteggere i bersagli dagli effetti dannosi 

dell’evento calamitoso e, quindi, a ridurre la gravità delle conseguenze di danno attese 

(ovvero la vulnerabilità);  

3. Interventi protettivi di resilienza del territorio: azioni che determinano una riduzione 

delle conseguenze di danno per l’incremento della resilienza del territorio colpito.  

 

Gli ultimi interventi citati sono gli obiettivi tipici di un Piano di PC. Nella sostanza le azioni da 

intraprendere al fine di aumentare la resilienza di un territorio sono i seguenti: 

1. Informazione e divulgazione alla popolazione. L’informazione alla popolazione 

rappresenta l’obiettivo primario a cui tendere nell’ambito di una corretta politica di 

mitigazione dei rischi. L’informazione non dovrà limitarsi alla spiegazione scientifica, che 

risulta spesso articolata e incomprensibile alla maggior parte della popolazione, ma dovrà 

fornire indicazioni semplici sulle varie tipologie di rischio, sui comportamenti da tenere e 

sulla conoscenza dei luoghi sicuri in cui trovare assistenza e aiuto, sull’applicazione delle 

indicazioni di Piano. L’informazione andrà effettuata nei modi e con i mezzi più opportuni 

in modo da garantire la più ampia e approfondita conoscenza estesa all’intera cittadinanza; 

2. Esercitazioni periodiche di Protezione Civile. L'esercitazione è il mezzo, fondamentale, 

per verificare il Modello di Intervento in relazione alle diverse attività di pianificazione di 
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Protezione Civile, per tenere aggiornate sia le conoscenze del territorio, che l'adeguatezza 

delle risorse (uomini e mezzi). 

3. Monitoraggio del territorio e degli elementi di Piano. Attività di controllo e verifica del 

territorio/attuazione di interventi che verifichino lo stato degli elementi di PC inseriti nel 

Piano (verifica e manutenzione dei mezzi per l’intervento, manutenzione delle aree di attesa 

e di accoglienza, manutenzione della viabilità di piano etc.). 

4. Aggiornamento periodico del Piano da effettuarsi ogni qualvolta insorgano elementi 

sostanziali di novità ai fini della gestione e della pianificazione in ambito di Protezione 

Civile. 

5. Gestione delle attività di mitigazione dei rischi. Interventi strutturali finalizzati a 

diminuire la pericolosità/vulnerabilità del territorio; Valutazioni ed approfondimento 

analitico volte a migliorare la conoscenza di situazioni potenzialmente critiche; 

 

Per ognuno dei succitati punti sono state individuate le Strutture Operative interessate ed un 

elenco di massima relativo alle attrezzature, di proprietà di enti pubblici e di privati, necessarie 

per eseguire i primi interventi. Gli elenchi sono riportati nei presente elaborato nel Capitolo 

relativo al modello di intervento sotto forma di dati tabellari.  

Tabella 1. Obiettivi prioritari in tempo di “pace”. 

OBIETTIVO STRUTTURA OPERATIVA 

COINVOLTA 

MEZZI ED ATTREZZATURE 

NECESSARIE 

1 - INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE 

ALLA POPOLAZIONE 
Protezione Civile Comunale, 

organizzazioni di volontariato. 
Brochure, poster, Convegni, 
lezioni, App per smartphone 

2 - ESERCITAZIONI PERIODICHE DI 

PROTEZIONE CIVILE 
Protezione Civile Comunale, 

organizzazioni di volontariato, COC, 
Sindaco 

Mezzi comunali. e delle altre 
strutture operative coinvolte 

3 - MONITORAGGIO DEL TERRITORIO 

E DEGLI ELEMENTI DI PIANO 
Protezione Civile Comunale, COC, 

Sindaco, Uffici Comunali 
- 

4 - AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL 

PIANO 
Protezione Civile Comunale -  

5 - GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI 

MITIGAZIONE DEI RISCHI 
Uffici Comunali preposti - 
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Gli obiettivi principali da conseguire immediatamente dopo il verificarsi di un evento per 

garantire un’efficace gestione dell’emergenza a livello locale e, quindi, per la definizione del 

modello di intervento del piano di emergenza sono: 

1. Direzione e coordinamento di tutti gli interventi di soccorso da attuarsi presso la sede del 

Centro Operativo Comunale (COC); 

2. Raggiungimento delle aree di attesa da parte della popolazione attraverso percorsi 

preventivamente conosciuti ed opportunamente segnalati con colore verde. La presente 

operazione verrà diretta da apposite squadre composte da volontari e forze di Polizia 

Municipale, coordinate dal responsabile della funzione di supporto “strutture operative 

locali, viabilità” attivata all’interno del C.O.C.; 

3. Informazione costante alla popolazione tramite messaggi vocali con altoparlanti su auto di 

servizio, con messaggistica su dispositivi mobili tramite anche l’utilizzo di applicazioni 

software dedicate (app per smartphone) e informazioni on line su sito internet dedicato o 

pagina Facebook. Inoltre presso le aree di attesa ci dovrà essere un’informazione diretta con 

il coinvolgimento attivo del Volontariato coordinato dall'analoga Funzione di Supporto 

attivata all’interno del COC. Le informazioni riguarderanno sia l’evoluzione del fenomeno 

in atto e le conseguenze sul territorio comunale sia l’attività di soccorso in corso di 

svolgimento. Con essa saranno forniti gli indirizzi operativi ed i comportamentali 

conseguenti all’evolversi della situazione; 

4. Assistenza alla popolazione confluita nelle aree di attesa attraverso l’invio immediato di 

un primo gruppo di Volontari, Polizia Municipale, Personale Medico per focalizzare la 

situazione ed impostare i primi interventi. Quest'operazione, coordinata dalla Funzione di 

Supporto “assistenza alla popolazione” attivata all’interno del C.O.C., serve anche da 

incoraggiamento e supporto psicologico alla popolazione colpita. Si provvederà alla 

distribuzione di generi di prima necessità quali acqua, generi alimentari, coperte e 

indumenti, tende o tele plastificate che possano utilizzarsi come creazione di rifugio o primo 

ricovero; 

5. Organizzazione del pronto intervento delle squadre S.A.R. (Search and Rescue) per la 

ricerca ed il soccorso dei dispersi, coordinato dalla Funzione di Supporto “strutture operative 

locali” attivata all’interno del COC ed assicurato da Vigili del Fuoco, Personale Medico e 

Volontari. Per rendere l'intervento più efficace ed ordinato, attesa la possibile confusione in 

atto, è opportuno che il gruppo S.A.R. venga supportato dalla presenza di forze dell’ordine; 
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6. Ispezione e verifica di agibilità delle strade per consentire, nell'immediato, 

l'organizzazione complessiva dei soccorsi attraverso una valutazione delle condizioni di 

percorribilità dei percorsi, da effettuarsi a cura dell’ufficio tecnico comunale, in 

collaborazione con altri soggetti, sotto il coordinamento della Funzione di Supporto 

“censimento danni a persone e cose” attivata all’interno del COC; 

7. Assistenza ai feriti gravi o comunque con necessità di interventi di urgenza medico -

infermieristica che si può realizzare attraverso il preliminare passaggio per il P.M.A. (Posto 

Medico Avanzato), ove saranno operanti medici ed infermieri professionali, sotto il 

coordinamento della Funzione di Supporto “sanità, assistenza sociale e veterinaria” attivata 

all’interno del COC. Nel P.M.A. verranno prestate le prime cure possibili, effettuate le 

prime valutazioni diagnostiche insieme alla stabilizzazione dei pazienti da smistare, secondo 

le esigenze mediche, verso i più vicini nosocomi; 

8. Assistenza a persone anziane, bambini e soggetti portatori di handicap, da effettuarsi 

sotto il coordinamento della Funzione di supporto “assistenza alla popolazione” attivata 

all’interno del COC; 

9. Riattivazione delle telecomunicazioni e/o installazione di una rete alternativa, che dovrà 

essere immediatamente garantita per gli uffici pubblici e per i Centri Operativi e le strutture 

sanitarie dislocate nell’area colpita attraverso l’impiego necessario di ogni mezzo o sistema 

TLC. Il coordinamento è affidato alla funzione di supporto telecomunicazioni attivata 

all’interno del COC; 

10. Salvaguardia dei Beni Culturali attraverso la predisposizione di un piano di 

trasferimento e messa in sicurezza dei beni mobili verso sedi sicure (possibile solo in caso di 

evento con preannuncio) e predisposizione di misure di messa in sicurezza per i beni 

immobili da attivare urgentemente sia nel post-evento che in caso di preannuncio. 

11. Predisporre adeguato sistema di vigilanza sul territorio per garantire le attività di 

ricognizione e di sopralluogo delle aree esposte a rischio, soprattutto molto elevato. 

L'attivazione del presidio territoriale spetta al Sindaco che, attraverso il responsabile della 

funzione tecnica di valutazione e pianificazione, ne indirizza la dislocazione e l'azione, 

provvedendo ad intensificarne l'attività in caso di criticità rapidamente crescente verso livelli 

elevati. Il presidio territoriale opererà in stretto raccordo e sotto il coordinamento del 

presidio operativo costituito dalla funzione tecnica di valutazione e pianificazione che già 

nella fase di attenzione costituisce la struttura di coordinamento attivata dal Sindaco per le 
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attività di sopralluogo e valutazione, provvedendo a comunicare in tempo reale le eventuali 

criticità per consentire l'adozione delle conseguenti misure di salvaguardia. 

 

Per ognuno dei succitati punti sono state individuate le Strutture Operative interessate ed un 

elenco di massima relativo alle attrezzature, di proprietà di enti pubblici e di privati, necessarie 

per eseguire i primi interventi. Gli elenchi sono riportati nei presente elaborato nel Capitolo 

relativo al modello di intervento sotto forma di dati tabellari.  

Tabella 2. Obiettivi prioritari nella gestione dell’emergenza. 

OBIETTIVO STRUTTURA OPERATIVA 

COINVOLTA 

MEZZI ED ATTREZZATURE 

NECESSARIE 

1 - DIREZIONE E 

COORDINAMENTO DI TUTTI GLI 

INTERVENTI DI SOCCORSO 

Sindaco, COC Radio VHF, telefono, fax, PC 
collegati in rete con connessione 

protetta ad internet, app per 
Smartphone 

2 - RAGGIUNGIMENTO DELLE 

AREE DI ATTESA DA PARTE 

DELLA POPOLAZIONE 

Presidi territoriali, Volontari di Protezione 
Civile, Carabinieri, Vigili Urbani, VV.FF. 

Mezzi comunali. e delle altre 
strutture operative coinvolte 

3 - INFORMAZIONE COSTANTE 

ALLA POPOLAZIONE 
COC, Protezione Civile, organizzazioni di 

volontariato. 
Cartellonistica, poster, 

altoparlanti, applicazioni software 
dedicate, sito internet dedicato, 

pagina Facebook, App per 
smatphone. 

4 - ASSISTENZA ALLA 

POPOLAZIONE CONFLUITA NELLE 

AREE DI ATTESA 

Volontari, Polizia Municipale, Personale 
Medico Presidio ASL 

Gruppi elettrogeni, ambulanze, 
servizi di prima necessità  

5 - ORGANIZZAZIONE DEL 

PRONTO INTERVENTO DELLE 

SQUADRE S.A.R. 

Volontari di Protezione Civile, Carabinieri, 
Vigili Urbani, VV.FF., Personale Medico 

Presidio ASL e Volontari 

Mezzi comunali e delle altre 
strutture operative coinvolte 

6 - ISPEZIONE E VERIFICA DI 

AGIBILITÀ DELLE STRADE 
Tecnici comunali, Vigili Urbani, VV.FF., 

Gruppi Nazionali e Servizi Tecnici 
Nazionali. 

Mezzi comunali e/o 
sovracomunali 

7 - ASSISTENZA AI FERITI Presidio ASL, Volontariato Socio Sanitario. Ambulanze. 

8 - ASSISTENZA AGLI ANZIANI, 
BAMBINI E SOGGETTI PORTATORI 

DI HANDICAP 

Ufficio Anagrafe, Protezione Civile, 
organizzazioni di volontariato, VV.FF, 

Presidio ASL. 

Mezzi comunali e delle altre 
strutture operative coinvolte 
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OBIETTIVO STRUTTURA OPERATIVA 

COINVOLTA 

MEZZI ED ATTREZZATURE 

NECESSARIE 

9 - RIATTIVAZIONE DELLE 

TELECOMUNICAZIONI E/O 

INSTALLAZIONE DI UNA RETE 

ALTERNATIVA 

Enti gestori di reti di telecomunicazioni, 
Radioamatori. 

Mezzi di proprietà degli enti 
coinvolti 

10 - SALVAGUARDIA DEI BENI 

CULTURALI 
Ufficio tecnico comunale, 
Soprintendenza per i beni 

architettonici, paesaggistici, storici, 
artistici ed etnoantropologici di 

Napoli e Provincia 

Mezzi comunali e delle altre 
strutture operative coinvolte 

11 - PREDISPORRE ADEGUATO 

SISTEMA DI VIGILANZA SUL 

TERRITORIO 

Tecnici comunali, tecnici o professionisti 
locali, VV.FF. 

Mezzi comunali e delle altre 
strutture operative coinvolte 

 

1.2 ULTERIORI AZIONI 
 

Attraverso il necessario raccordo con il COM di afferenza [SA2– Sarno (comuni di Sant’Egidio 

del Monte Albino, Roccapiemonte, Scafati, Nocera Inferiore, Nocera Superiore, Sarno, Pagani, 

San Valentino Torio, Angri, Corbara, Castel San Giorgio, San Marzano sul Sarno)] ed attraverso 

l’attivazione di ulteriori Funzioni di Supporto attivate ad hoc, bisognerà provvedere ad assicurare 

ulteriori azioni che possono essere meglio dettagliate in relazione alla specifica tipologia di 

evento e di seguito elencate: 

1. Ispezione degli edifici al fine di appurare l'agibilità e quindi accelerare, ove possibile, il 

rientro della popolazione. Il coordinamento spetta alla funzione di supporto “censimento 

danni a persone e cose” attivata all’interno del C.O.C.; 

2. Ispezione e verifica delle condizioni delle aree soggette a fenomeni idrogeologici con 

particolare riguardo a quelli che insistono su centri abitati, sistemi a rete, etc.; anche in 

questo caso, dovranno essere eseguiti da parte dell’Autorità di Protezione Civile gli 

interventi urgenti (eventualmente provvisori) atti ad evitare danni a persone e a cose o a 

ridurre il progredire dei dissesti; il coordinamento spetta alla funzione di supporto 

“censimento danni a persone e cose”; 

3. Ripristino delle funzionalità dei Servizi Essenziali al fine di assicurare l’erogazione di 

acqua, elettricità, gas e servizi telefonici, oltre a garantire lo smaltimento dei rifiuti. Tutto 

quanto sopra va effettuato sia provvedendo a riparazioni urgenti e provvisorie, sia mediante 
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l’utilizzo di apparecchiature di emergenza (per es. gruppi elettrogeni, autoclavi, etc.), sia 

provvedendo con mezzi alternativi di erogazione (per es. autobotti, etc.) avvalendosi per 

questo di personale specializzato addetto alle reti di servizi secondo specifici piani 

particolareggiati elaborati da ciascun ente competente nell'ambito della funzione di supporto 

“servizi essenziali”; 

4. Mantenimento della continuità dell’ordinaria amministrazione del Comune (anagrafe, 

ufficio tecnico, etc.) provvedendo, con immediatezza, ad assicurare i collegamenti con la 

Regione, la Prefettura, la Provincia; 

5. Acquisizione di beni e servizi da realizzarsi attraverso un’idonea attività di autorizzazione 

alla spesa e rendicontazione; 

6. Ripristino della filiera economico-produttiva attraverso la previsione di misure di 

recupero della funzionalità dei principali elementi economico-produttivi a rischio. Questo 

intervento di Protezione Civile si può effettuare o nel periodo immediatamente precedente al 

manifestarsi dell'evento (eventi prevedibili) attuando piani di messa in sicurezza dei mezzi 

di produzione e dei relativi prodotti stoccati, oppure immediatamente dopo che l'evento 

abbia provocato danni (eventi imprevedibili) alle persone e alle cose; in questo caso si dovrà 

prevedere il ripristino dell'attività produttiva e commerciale nell'area colpita attuando 

interventi mirati per raggiungere tale obiettivo nel più breve tempo possibile. 

7. Verifica e agevolazione dell’attuazione delle attività previste dai piani di settore per 

garantire una efficace gestione dell’emergenza. 

 

Per ognuno dei succitati punti sono state individuate le Strutture Operative interessate ed un 

elenco di massima relativo alle attrezzature, di proprietà di enti pubblici e di privati, necessarie 

per eseguire i primi interventi. Gli elenchi sono riportati nei presente elaborato nel Capitolo 

relativo al Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. sotto forma di dati tabellari.  

  

Tabella 3. Ulteriori azioni nella gestione dell’emergenza. 

OBIETTIVO STRUTTURA OPERATIVA 

COINVOLTA 

MEZZI ED ATTREZZATURE 

NECESSARIE 

1 - ISPEZIONE DEGLI EDIFICI COC, Tecnici comunali, VV.FF. tecnici 
volontari per la Protezione Civile 

coadiuvati da tecnici regionali (COM) 

Mezzi comunali e delle altre 
strutture operative coinvolte 
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OBIETTIVO STRUTTURA OPERATIVA 

COINVOLTA 

MEZZI ED ATTREZZATURE 

NECESSARIE 

2 - ISPEZIONE E VERIFICA DELLE 

CONDIZIONI DELLE AREE SOGGETTE 

A FENOMENI IDROGEOLOGICI 

COC, Tecnici comunali, Presidi 
territoriali, Volontari di Protezione Civile, 

VV.FF. coadiuvati da tecnici regionali 
(COM) 

Mezzi comunali e delle altre 
strutture operative coinvolte 

3 - RIPRISTINO DELLE 

FUNZIONALITÀ DEI SERVIZI 

ESSENZIALI 

COC, Tecnici individuati dagli Enti 
Gestori (GORI, Napoletanagas, Terna, 

Telecom etc.) 

Mezzi comunali e delle altre 
strutture operative coinvolte 

4 - MANTENIMENTO DELLA 

CONTINUITÀ DELL’ORDINARIA 

AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE 

COC, Dipendenti Comunali  

5 - ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI COC, Dipendenti Comunali  

6 - RIPRISTINO DELLA FILIERA 

ECONOMICO-PRODUTTIVA 
COC, Amministrazione comunale, 

Dipendenti Comunali. 
 

7 - VERIFICA E AGEVOLAZIONE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

PREVISTE DAI PIANI DI SETTORE PER 

GARANTIRE UNA EFFICACE 

GESTIONE DELL’EMERGENZA. 

COC,  Settore Protezione Civile  

 

1.3 STRUTTURA DINAMICA DEL PIANO 
 

Le variazioni temporali normative, amministrative, territoriali ed urbanistiche, l’aggiornamento 

delle tecnologie e delle metodologie per il monitoraggio impongono necessarie modifiche al 

Piano di Emergenza Comunale in tutti i suoi aspetti. 

Pertanto il Piano di Emergenza Comunale va continuamente rivisto ed aggiornato con cadenze 

temporali che non possono essere prefissate, ma variano in funzione delle condizioni al contorno. 

Inoltre lo stesso Piano va testato continuamente tramite esercitazioni e diffusione dello stesso 

alla popolazione. 

Dunque lo stesso strumento pianificatorio costituisce un elemento dinamico che necessita di: 

� Aggiornamento periodico; 

� Esercitazioni; 
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� Informazione alla popolazione 

 

AGGIORNAMENTO PERIODICO 

Il PEC è uno strumento dinamico e operativo e dunque necessita di verifiche e aggiornamenti 

periodici. La cadenza dell'aggiornamento non risulta definibile a priori ma va valutata in 

funzione delle modifiche intercorse nell'ambito comunale e sovracomunale.  

L'aggiornamento può interessare anche solo una parte del piano, con la ridefinizione ad esempio 

di uno scenario di rischio e/o del modello di intervento oppure relativamente a mutati elementi 

del sistema di PC comunale. 

In tempo di pace è demandato ai responsabili di ciascuna Funzione di Supporto il compito di 

verificare e aggiornare i dati e le procedure relativi agli obiettivi delle strutture operative di loro 

competenza. 

ESERCITAZIONI 

L'esercitazione è il mezzo, fondamentale, per verificare il Modello di Intervento in relazione alle 

diverse attività di pianificazione di Protezione Civile, per tenere aggiornate sia le conoscenze del 

territorio, che l'adeguatezza delle risorse (uomini e mezzi). Esse possono essere organizzate su 

scala nazionale, regionale, provinciale e comunale. 

In generale, tali attività di addestramento vengono classificate in “esercitazioni di Protezione 

Civile” e “prove di soccorso”. La principale differenza tra le due è da ricercarsi nel fatto che per 

le prime è prevista la partecipazione di Enti, Amministrazioni e strutture operative del Servizio 

Nazionale della Protezione Civile, la cui attivazione, in termini di uomini, materiali e mezzi, 

nonché il coordinamento del loro impiego, viene garantito attraverso la rete dei centri operativi, 

attivati secondo una ben determinata catena di comando e controllo di Protezione Civile. 

Le prove di soccorso vengono invece svolte, generalmente, da una sola struttura operativa che 

provvede all'impiego delle proprie risorse per lo svolgimento delle attività. 

Nel seguito vengono descritte nel dettaglio le due attività di addestramento. 

Le esercitazioni di Protezione Civile 
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Come anticipato, le esercitazioni sono attività complesse che vedono il concorso delle diversi 

Componenti e Strutture operative costituenti il Servizio Nazionale della Protezione Civile (art. 6 

ed 11 L225/1992), compresi gli Enti ed amministrazioni pubbliche e private che a vario titolo 

intervengono nella gestione di una reale emergenza. Tali esercitazioni vengono organizzate sulla 

base di eventi/scenari di riferimento, per i quali devono essere individuati i soggetti 

maggiormente interessati dall'esercitazione, da definirsi ai sensi di quanto disposto alle lettere a), 

b) e c) del comma 1 art. 2 L225/92. 

L'ambito di tali esercitazioni, in conformità alla normativa citata, può essere di due tipi: 

Nazionali: programmate ed organizzate dal Dipartimento della Protezione Civile d'intesa con le 

Regioni o le Province Autonome sul cui territorio se ne prevede lo svolgimento. Durante la fase 

di programmazione, mediante il concorso delle componenti e delle strutture operative 

appartenenti al Servizio Nazionale della Protezione Civile vengono definiti obiettivi e modalità 

di svolgimento; 

Regionali o locali: promosse, programmate ed organizzate dalle Regioni o Province Autonome, 

dalle Prefetture-Uffici Territoriali di Governo, dagli enti locali o da qualunque altra 

Amministrazione del Servizio nazionale di Protezione Civile. 

In generale, le esercitazioni hanno lo scopo di verificare quanto riportato nella corrispondente 

pianificazione di Protezione Civile (Piani comunali, provinciali, ecc.), laddove già predisposta, 

oppure di verificare la validità di modelli organizzativi e di intervento da approntare anche sulla 

base di quanto indicato nei regolamenti regionali, come attività propedeutica alla pianificazione. 

Gli scenari di riferimento devono, pertanto, essere quelli previsti nel piani e la risposta, della 

quale và valutata l'efficacia, deve essere quella delineata nel Modello di Intervento/procedure 

operative. 

Gli elementi fondamentali da definire nella fase di progettazione di una esercitazione di 

Protezione Civile si possono distinguere in: 

� ambito di riferimento (nazionale o locale); 

� data di svolgimento e località interessate; 

� obiettivi dell'esercitazione; 

� definizione di uno scenario di rischio di riferimento; 

� individuazione delle componenti e strutture operative partecipanti; 
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� individuazione di un ben determinato sistema di allertamento; 

� definizione di un sistema di coordinamento; 

� attivazione ed utilizzo delle aree di emergenza; 

� definizione delle modalità di coinvolgimento della popolazione, 

� stima dei costi anche in termini di applicazione dei benefici di legge; 

� cronoprogramma delle attività. 

I sopraelencati argomenti dovranno essere sviluppati in un apposito documento che deve essere 

condiviso tra tutte le amministrazioni che partecipano all'attività esercitativa. 

Tali esercitazioni possono essere a loro volta classificate in: 

� Esercitazione per posti di comando (terminologia internazionale “table-top”), dove si 

prevede esclusivamente l'attivazione dei centri operativi e della rete delle 

telecomunicazioni per garantire lo scambio delle informazioni tra i centri stessi. I 

partecipanti dovranno coordinare, all'interno di un centro operativo, l'impiego simulato 

delle risorse in emergenza con lo scopo di verificare la tempistica di attivazione del 

sistema di comando e controllo nonché le procedure di intervento. Tali esercitazioni non 

prevedono azioni reali sul territorio se non il presidio dei centri operativi che vengono 

attivati. 

� Esercitazioni a scala reale (terminologia internazionale “full scale”), in tal caso, oltre a 

quanto già previsto per una esercitazioni per posti di comando, vengono effettuate azioni 

reali sul territorio, compreso l'eventuale coinvolgimento della popolazione. Tuttavia non 

si esclude che alcune azioni vengono effettivamente svolte, mentre altre, sebbene 

previste, non siano realmente attuate, ma solo simulate, effettuate cioè per “posti di 

comando”. 

Le esercitazione e la gestione di una esercitazione di Protezione Civile, essendo basata sulla 

simulazione di una emergenza reale, deve essere organizzata coinvolgendo sin da subito i diversi 

enti ed amministrazioni responsabili del coordinamento e dello svolgimento delle attività di 

soccorso e salvaguardia della popolazione e dei beni, alla stregua di quanto accadrebbe in una 

emergenza reale. 

Nella fase di progettazione dell'attività ciascun ente elabora il proprio Modello di Intervento 

mentre, nella fase di svolgimento dell'esercitazione, partecipa alla attività dei centri operativi e di 
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coordinamento allestiti sul territorio, garantendo, laddove previsto, l'impiego delle proprie 

risorse. 

Le prove di soccorso 

Le prove di soccorso sono attività operative finalizzate a verificare la capacità di intervento nel 

contesto della ricerca e del soccorso della popolazione. Tali iniziative possono essere promosse 

ed organizzate da ciascuna delle strutture operative appartenenti al servizio nazionale di 

Protezione Civile che garantisce, tramite l'impiego delle proprie risorse in termini di uomini, 

mezzi e materiali, lo svolgimento della prova. 

Gli elementi fondamentali da definire nella fase di progettazione di una prova di soccorso sono: 

� data e località di svolgimento, 

� componente o struttura operativa che promuove e svolge la prova,  

� cronoprogramma e descrizione delle attività. 

I sopraelencati argomenti devono essere sviluppati in un apposito documento che deve essere 

trasmesso alle Autorità territorialmente competenti per opportuna informazione e, se del caso, 

per le necessarie autorizzazioni, nonché al Dipartimento della Protezione Civile ai fini 

dell'applicazione dei benefici previsti agli artt. 9 e 10 del DPR 194/01, laddove previsto il 

coinvolgimento del volontariato. 

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

L’informazione alla popolazione sui rischi che possono minacciare l’integrità della vita, dei beni 

e degli insediamenti, oltre ad essere un diritto previsto dalle leggi vigenti, rappresenta un 

presupposto indispensabile per l’efficacia e l’efficienza dei piani d’emergenza. Con la legge n. 

265/99, art. 12, vengono trasferite al Sindaco le competenze del Prefetto in materia di 

informazione alla popolazione in situazioni di pericolo per calamità naturali. Informare la 

popolazione significa trasferire quelle conoscenze utili ad una maggiore presa di coscienza 

rispetto ai rischi e ai pericoli cui si è esposti in determinati ambienti.  

Tale conoscenza, quando si trasforma in cultura e sensibilità condivisa dalla comunità si esprime 

poi, nel singolo individuo, in comportamenti ed azioni positive e consapevoli, colmando quel 

“vuoto informativo” che può dar luogo a comportamenti incoerenti in caso di crisi. In materia di 

protezione civile la funzione di tale informazione assume particolare rilievo proprio perché, 

concretizzandosi in atteggiamenti adeguati e corretti da parte del cittadino, può contribuire 
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all’efficacia della risposta operativa. In tal senso il cittadino non subisce passivamente 

l’informazione “dall’alto” ma la interpreta e diventa attore dinamico, attivo e collaborativo, 

producendo un ulteriore effetto positivo, quello di un’evoluzione del rapporto con le istituzioni, 

fatto di maggiore vicinanza e fiducia reciproca.  

L’informazione si sviluppa principalmente in tre tempi:  

- Informazione preventiva  

- Informazione in stato d’emergenza (e post-evento)  

- Informazione in stato post-emergenza  

 

L’informazione preventiva, è finalizzata a diffondere conoscenze sulla natura dei rischi che 

possono minacciare la popolazione e l’ambiente. L’obiettivo è di ridurre la tendenza 

dell’individuo ad assumere autonomi criteri di giudizio nell’attribuire il grado di rischio ad una 

determinata situazione, accrescendo la capacità di collaborazione da parte dei cittadini. 

L’informazione preventiva fornisce indicazioni che riguardano:  

- il rischio e gli effetti di un possibile evento in un determinato territorio  

- i comportamenti da adottare in caso di emergenza  

- le modalità attraverso cui verranno lanciati avvisi e messaggi d’allerta 

 

L’informazione corretta sul piano di intervento è necessaria per creare la base per la 

partecipazione attiva della popolazione sia per quanto riguarda i problemi tecnici e operativi sia 

per quanto riguarda il comportamento da adottare in caso di calamità anche solo ricorrendo alle 

misure di autoprotezione. 

I mezzi attraverso i quali veicolare la formazione e le informazioni ai cittadini possono essere: 

- I media (stampa, emittenti radiofoniche, televisive, internet, app su smartphone); 

- Le associazioni presenti nel territorio comunale (specie quelle di volontariato); 

- Le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio comunale. 

 

In caso di emergenza (e post-evento) vengono date costantemente informazioni circa:  

- il fenomeno previsto o in atto  
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- i comportamenti e le misure particolari di autodifesa da adottare  

- l’evoluzione dell’evento e delle operazioni di soccorso  

- i numeri da contattare e i riferimenti utili  

- cosa fare dopo l’evento (ad esempio in caso di evacuazione)  

In questo caso l'informazione può essere tradizionalmente fornita tramite altoparlanti montate su 

automobili e/o suono delle campane oppure tramite Web (sito dedicato e/o social network), e/o 

applicazioni specialistiche per smartphone. 

Nella fase post-emergenza, quando viene dichiarato il cessato allarme, la comunicazione 

riguarda tutte quelle informazioni date o richieste dal cittadino utili al ripristino dello stato di 

normalità 

 

2 MODELLO D’INTERVENTO 
 

2.1 PREMESSA 
 

Il Modello di Intervento costituisce la parte del Piano, nella quale si fissano le procedure 

organizzative da attuarsi al verificarsi dell’evento. 

Pertanto, per Modello di Intervento si intende la definizione dell’insieme di procedure da attivare 

in situazioni di crisi per evento imminente o per evento già iniziato, finalizzate al soccorso ed al 

superamento dell'emergenza. 

Le procedure da mettere in atto al verificarsi dell’evento dovranno: 

• individuare le competenze; 

• individuare le responsabilità; 

• definire il concorso di Enti ed Amministrazioni; 

• definire la successione logica delle azioni. 

Il Modello di Intervento traduce in termini di procedure e protocolli operativi le azioni da 

compiere come risposta di protezione civile, in relazione agli obiettivi individuati nella parte B 

del Piano (lineamenti della pianificazione). 
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Tali azioni vanno suddivise secondo aree di competenza, attraverso un modello organizzativo 

strutturato in Funzioni di Supporto, secondo quanto per la prima volta definito nel cosiddetto 

Metodo Augustus. 

 

Nel Modello di Intervento si dovrà riportare, inoltre, il complesso delle procedure per la 

realizzazione del costante scambio di informazioni tra il sistema centrale e periferico di 

protezione civile, in modo da consentire l'utilizzazione razionale delle risorse con il 

coordinamento di tutti i Centri Operativi dislocati sul territorio in relazione al tipo di evento (art. 

2, L.225/92). 

Naturalmente il Modello di Intervento va articolato in relazione alla tipologia di rischio 

considerata. Al riguardo bisogna tenere presente che i fenomeni naturali o connessi all'attività 

dell'uomo, in relazione alla loro prevedibilità, estensione ed intensità possono essere descritti con 

livelli di approssimazione di grado anche molto diverso (prevedibili quantitativamente - 

prevedibili qualitativamente - non prevedibili). 

Nel presente Piano è stata considerata la classificazione che segue in eventi con e senza 

preannuncio. 

Eventi con preannuncio  

Nel caso di eventi calamitosi con possibilità di preannuncio (allagamenti, frane, eventi meteorici 

intensi, eruzioni vulcaniche, incendi boschivi limitatamente alla fase di attenzione) il Modello di 

Intervento deve prevedere le fasi di : 

• Attenzione. La fase di attenzione si attiva quando le previsioni relative all’evento fanno 

ritenere possibile il verificarsi di fenomeni pericolosi. Essa comporta l’attivazione dei 

servizi di reperibilità e di servizi H24 da parte della Struttura Regionale di Protezione 

Civile (SPC) e degli Enti preposti alle attività di monitoraggio (ad es. SORU), alla 

vigilanza ed agli interventi nel caso di incendi boschivi. 

• Preallarme. La fase di Preallarme viene attivata quando i dati dei parametri di 

monitoraggio superano assegnate soglie o subiscono variazioni significative oppure 

quando gli effetti al suolo riscontati dalle attività di presidio inducono ad attivare una 
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ulteriore fase di emergenza. Essa comporta la convocazione in composizione ristretta del 

COC e l’adozione di misure preparatorie ad una possibile emergenza.  

• Allarme. La fase di Allarme viene attivata quando i dati dei parametri di monitoraggio 

superano assegnate soglie, che assegnano all’evento calamitoso preannunciato un’elevata 

probabilità di verificarsi. Essa comporta l’attivazione completa degli organismi di 

coordinamento dei soccorsi e l’attivazione di tutti gli interventi per la messa in sicurezza 

e l’assistenza alla popolazione. 

L’inizio e la cessazione di ogni fase vengono stabilite dalla Struttura Regionale di Protezione 

Civile sulla base delle valutazioni dei dati e delle informazioni trasmessi dagli Enti e da Centro 

Funzionale Regionale agli altri Centri Operativi di Protezione Civile territorialmente interessati, 

in riferimento alle soglie di criticità ed in relazione a situazioni contingenti di rischio. 

Però per tutte le fasi di allerta, il Sindaco ha facoltà di attivare uno stato di allerta in autonomia 

decisionale e sulla base di proprie valutazioni di opportunità e/o relativi a valutazioni puntuali di 

“effetto al suolo” derivanti dai vari eventi. 

Eventi senza preannuncio 

Gli eventi senza preannuncio comprendono quei fenomeni per i quali non è possibile prevedere 

in anticipo l’accadimento (terremoti), mentre è comunque possibile simulare scenari di rischio. 

In tali casi devono essere immediatamente attivate tutte le azioni previste nel livello di Allarme, 

con priorità per quelle necessarie per la salvaguardia delle persone e dei beni. 

 

2.2 PIANIFICAZIONE DEL MODELLO D’INTERVENTO 
 

Una corretta pianificazione dell’emergenza parte dalla definizione delle aree di protezione civile 

Il modello di intervento si basa essenzialmente sull’individuazione e la predisposizione delle 

aree di “protezione civile”. Con la definizione di Aree di Protezione Civile si intendono tutti 

quegli spazi o luoghi che sono considerati “sicuri” per la popolazione, nel momento in cui si 

verifica una situazione di emergenza. 

Le aree, che sono di diversa tipologia, servono per accogliere e tutelare la popolazione e per 

gestire il flusso delle strutture che concorrono nelle attività del soccorso. 
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Le aree di Protezione Civile si suddividono in: 

• aree di attesa; 

• aree di accoglienza; 

• aree di ammassamento. 

La rilevazione delle aree di protezione civile è stata effettuata nell’ottica di prevenzione e 

preparazione dell’emergenza. Si sottolinea inoltre che una delle caratteristiche principali di tali 

aree è quella della polifunzionalità, pertanto utilizzabili per lo svolgimento di altre attività 

(piazze, mercati, camping, scuole ecc…). 

Le aree definite nel seguente piano sono ubicate nell’allegata tavola Tav. 05 e descritte in 

dettaglio nell’allegato 2 - Schede Tecniche Aree di Protezione Civile. 

AREE DI ATTESA 

Le Aree di Attesa (meeting point, punto di raccolta della popolazione al verificarsi di un evento) 

sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione; sono state utilizzate piazze, slarghi, 

parcheggi, spazi pubblici o privati ritenuti idonei e non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo 

di strutture attigue, etc..), raggiungibili attraverso un percorso sicuro possibilmente pedonale e 

segnalato (in verde) sulla cartografia .  

Il numero delle aree scelte è stato funzione della capacità ricettiva degli spazi disponibili, del 

numero degli abitanti e della conformazione del territorio. Le aree di attesa della popolazione 

dovranno essere utilizzate in emergenza per un periodo di tempo di poche ore. Le aree dovranno 

essere indicate sul territorio con apposita cartellonistica.  

La scelta delle aree individuate è stata funzione dei seguenti parametri: 

• Valutazione del numero di abitanti interessati dalle emergenze; 

• Conformazione del territorio comunale; 

• Distribuzione della popolazione sul territorio comunale; 

• Ricettività delle aree. 

Di seguito è riportato un elenco delle aree individuate: 
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Tabella 4. Elenco aree di attesa 

N° AREA LOCALITÀ E VIE DI 
ACCESSO 

SUP.  

(MQ) 

RICETTIVITÀ 

(N. 
ABITANTI) 

TIPOLOGIA 

AA01 
Parcheggio Comunale  - 
Via Giuseppe Mazzini 

1902 1268 
Parcheggio con superficie 

asfaltata 

AA02 
Parcheggio FF. SS. 

Via S. Clemente - 
919 612 

Parcheggio con superficie 
asfaltata 

AA03 
Piazza Aldo Moro 

Via S. Clemente 
560 373 

Parcheggio con superficie 
asfaltata 

AA04 

Parcheggio Cimitero 
Comunale 

Via Cimitero 

940 626 
Parcheggio con superficie 

asfaltata 

AA05 

Parcheggio Stadio Karol 
Woityla 

Via Spagnuolo 

2686 1791 
Parcheggio con superficie 

asfaltata 

AA06 

Villa Comunale di via 
Uscioli* 

Via Uscioli 

624 416 
Villa Comunale con fondo in 
parte su terreno ed in parte 

pavimentata 

AA07 

Villa Comunale di via 
Pittoni* 

Via Pittoni 

9339 6226 
Villa Comunale con fondo in 
parte su terreno ed in parte 

pavimentata 

AA08 
Parcheggio antistante 
chiesa di Materdomini 

2120 1473 
Parcheggio con superficie 

asfaltata 

AA09 

Parcheggio esterno 
Scuola Elementare De 

Amicis 

Viale Croce 

1175 783 
Parcheggio con superficie 

asfaltata 

AA10 

Giardinetto Comunale di 
via Croce Mallone 

SP4 – via Croce Mallone 

3085 2056 
Villa Comunale con fondo in 
parte su terreno ed in parte 

pavimentata 

AA11 

Parcheggio antistante 
Chiesa Ave Grazia Plena 

Via Pareti 

373 248 
Parcheggio con superficie 

asfaltata 
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N° AREA LOCALITÀ E VIE DI 
ACCESSO 

SUP.  

(MQ) 

RICETTIVITÀ 

(N. 
ABITANTI) 

TIPOLOGIA 

AA12 Parcheggio via V. Russo 700 467 
Parcheggio con superficie 

asfaltata 

AA13 

Area Comunale 

Via Alfaterna – via 
Garibaldi – via S. Pietro 

– via Porta Romana 

2581 1720 
Villa Comunale con fondo in 
parte su terreno ed in parte 

pavimentata 

AA14 
Area Comunale e 
Parcheggio di via 

Risorgimento 
2478 1652 

Villa Comunale con fondo in 
parte su terreno ed in parte 

pavimentata 

Parcheggio con superficie 
asfaltata 

Totale  29482 19711  

 

Le aree di attesa sono sufficienti ad accogliere la popolazione interessata dai rischi idrogeologico 

ed incendi gravanti sul territorio comunale. In caso di rischio sismico si suggerisce di ricorrere 

anche alle aree aperte esterne alle abitazioni per le frazioni collinari prive di aree di attesa nelle 

vicinanze e/o isolate. 

L’accessibilità può risultare preclusa per le aree indicate con l’asterisco in tabella per le quali si 

deve prevedere alla nomina di responsabile dotato di chiavi. 

 

AREE DI ACCOGLIENZA  

Sono da intendersi come l’allestimento di strutture in grado di assicurare un ricovero per coloro 

che hanno dovuto abbandonare la propria abitazione. Tali aree sono state segnalate in rosso sulla 

cartografia (Tav. 05) e dovranno essere indicate con segnaletica adeguata sul territorio. 

Possiamo individuare tre ipotesi per le aree di accoglienza: 

1. strutture improprie idonee ad accogliere la popolazione; 

2. tendopoli e/o roulottopoli; 

3. insediamenti abitativi di emergenza; 
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A- Strutture improprie di accoglienza 

Tali strutture possono essere scuole, alberghi, centri sportivi, strutture militari, edifici pubblici 

temporaneamente non utilizzati, campeggi, centri sociali, strutture fieristiche, ecc…. 

Nell’ambito della pianificazione comunale è fondamentale tenere aggiornate le informazioni 

inerenti strutture ricettive pubbliche e/o private in grado di soddisfare esigenze di alloggiamento 

temporaneo. L’utilizzo di tali strutture è ovviamente condizionato almeno ad una verifica 

speditiva sullo stato delle strutture e delle vie di accesso da parte di tecnici abilitati e competenti. 

Nel caso di utilizzo di strutture private dovrà essere notificato apposito provvedimento sindacale 

di requisizione e/o, dovrà essere predisposta apposita convenzione con il soggetto privato. 

La definizione della capacità ricettiva delle strutture esistenti è stata effettuata sulla base dei 

seguenti parametri: 

• Per le strutture alberghiere si è utilizzato il numero posto letto disponibili. 

• Per le scuole si è valutata la superficie utile relativamente ad un piano della struttura 

(mediamente il 30% della superficie totale) e ad ogni persona è stato assegnato uno 

spazio di 6 mq necessario alla sistemazione di una brandina ed un armadietto. 

Di seguito si riporta l'elenco delle aree di accoglienza improprie suddivise per tipologia 

individuate sul territorio comunale che rientrano in questa categoria: 

Tabella 5. Elenco strutture di accoglienza improprie  - Alberghi. 

N° AREA NOME STRUTTURA- 
LOCALITÀ 

LETTI 

RH01 Hotel Villa Albani – via Pecorari 30 

Totale - 30 

 

Tabella 6. Elenco strutture di accoglienza improprie – Scuole – Strutture pubbliche. 

N° AREA NOME STRUTTURA- 
LOCALITÀ 

SUPERFICIE UTILE 

(MQ) 

RICETTIVITÀ 

RS01 Scuola media Fresa - Pascoli 4398 513 
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N° AREA NOME STRUTTURA- 
LOCALITÀ 

SUPERFICIE UTILE 

(MQ) 

RICETTIVITÀ 

Viale Europa 76 

RS02 Scuola elementare - materna 

Via San Clemente 9  

1624 189 

RS03 Istituto De Amicis 

Via Croce Malloni 

703 82 

RS04 Scuola Elementare - Materna 

Via Pecorari 

2800 327 

RS05 Scuola Elementare - Materna 

Via Portaromana 

934 109 

RS06 Scuola elementare - materna  

Via Vincenzo Russo 

1078 126 

totale  11537 1346 

 

Le strutture indicate sono quelle più recenti ed in migliori condizioni presenti sul territorio 

comunale. Non si hanno informazioni più dettagliate sugli anni di realizzazione e su eventuali 

verifiche sismiche e/o collaudi.  

 

B- Tendopoli 

Le aree idonee per la realizzazione di una tendopoli possono suddividersi in tre categorie: 

a. aree adibite ad altre funzioni, già fornite in tutto o in parte, delle infrastrutture primarie; 

b. aree potenzialmente utilizzabili individuate successivamente ad un evento calamitoso. 

Nel caso in cui avvenga un evento di estremo impatto e si debbano individuare ulteriori 

aree idonee all’installazione di una tendopoli sarà importante valutare le aree e 

selezionarle rispetto al potenziale rischio residuo tenendo conto di fattori quali: 

• aree sotto tesate elettriche o sopra elettrodotti interrati; 

• superficie esposte a crolli di edifici o strutture sopraelevate (ciminiere, tralicci, 

bantenne, gru…); 



Comune di Nocera Superiore                                                                                                                    

Aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile - RE02 – Lineamenti della 

Pianificazione e Modello di Intervento 

2015 

 

R.T.P. Dr. Geol. Francesco Cuccurullo – Arch. Gennaro Donnarumma – Arch. Valentina Salvi – Arch. Eliana 

Bianco Pag. 23 

• zone percorse da condutture principali di acquedotti e gasdotti; 

• aree sottoposte o immediatamente prossime a rilievi potenzialmente pericolosi o a 

rocce fessurabili; 

• superfici sottostanti o immediatamente prossime a dighe, bacini idraulici e condotte 

forzate; 

• zone di esondazione di fiumi e corsi d’acqua o esposte a fenomeni di marea; 

• superfici suscettibili di cedimenti del terreno, smottamenti e frane; 

• terreni adibiti precedentemente a discarica poi bonificata; 

• aree eccessivamente esposte localmente a fenomeni metereologici particolari quali 

forti venti, trombe d’aria, ecc…; 

• zone vicine a complessi industriali, possibili fonti di rischio incendio, chimico, 

biologico, ecc… 

• aree prossime a magazzini, centri di stoccaggio e serbatoi di gas, liquidi e solidi 

infiammabili o a rischio chimico, ecc….; 

• foreste e macchie (rischio incendi e folgorazione da fulmini), terreni aratri, conche e 

avvallamenti che con la pioggia possono perdere consistenza. 

c. aree da individuare, preventivamente, in sede di pianificazione di emergenza. In tal caso 

è opportuno stabilire un percorso congiunto tra pianificazione territoriale e pianificazione 

di emergenza al fine di coniugare (principio della polifunzionalità) le esigenze di spazi da 

destinare a verde pubblico, aree di sosta o impianti sportivi, ad esempio, con gli scenari 

di eventi riferiti alle diverse tipologie di rischio a cui un determinato territorio è esposto, 

indicando il numero della potenziale popolazione da assistere in caso di evento. Quindi 

nella progettazione di nuovi eventuali spazi pubblici (giardini, parchi, campi sportivi) si 

potrebbe tenere conto dei seguenti accorgimenti: 

• la localizzazione dei siti, definiti in sede di pianificazione urbanistica, dovrà 

considerare la sicurezza dei luoghi in termini di potenziale utilizzo, in caso di 

calamità, per funzioni di assistenza alla popolazione; 

• i collegamenti con l’ area dovranno essere garantiti anche in previsione di un 

potenziale evento; 

• le indicazioni provenienti dagli standard urbanistici, per il dimensionamento degli 

interventi di natura urbana, dovranno essere integrate con le esigenze derivanti dal 

piano di protezione civile; 
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• la progettazione esecutiva dovrà coniugare le esigenze sociali e/o territoriali con le 

funzioni di protezione civile, recependo le indicazioni dimensionali per l’installazione 

dei moduli tenda e/o moduli abitativi, sociali e di servizio nonché degli spazi 

necessari; alla movimentazione dei mezzi e dei materiali; 

• dovrà essere prevista la possibilità di un rapido collegamento con le principali reti di 

servizio, dimensionate in base al potenziale bacino di utenza in caso di evento. 

 

L’installazione di una tendopoli prevede la predisposizione di moduli tenda standard secondo 

uno schema denominato “raggruppamento di secondo livello” o “modulo 32” del Dipartimento 

Nazionale della Protezione Civile. Secondo tale schema, inserito tra i documenti allegati alla 

presente relazione, una tendopoli tipo prevede: 

• 32 tende mod. P.I. 88 

• Rettangolo di 55 mt x 55 mt (circa 3000 mq) 

• 192 persone circa (mediamente 6 persone per tenda) 

• 2 moduli bagno (lunghezza 6,56 mt x larghezza 2,80 mt x altezza 2,50 mt, peso 2700 Kg) 

ciascuno contenente 3 lavabo, 3 water, 1 doccia lato donna e 3 lavabo, 3 water, 1 doccia 

lato uomo, 2 scaldabagni e 3 lampadine (ingombro totale dei due moduli bagni circa 36 

mq) 

• Almeno una tenda modulare “roder” per mensa, attività sociali, riunioni, chiesa, ecc…di 

dimensioni 12 x 15 mt (circa 180 mq) eventualmente espandibile in moduli da 12 x 20, 

12 x 25 e fino a 12 x 30 (due tende complete con ingombro di 360 mq). 

• Segreteria e gestione del campo in moduli container per attività sociali (modulo sociale 

sogeco) di dimensioni larghezza 2,50 mt x lunghezza 12,00 mt x altezza 2,50 mt e peso 

4.000 Kg (ingombro per modulo 30 mq) 

• Containers di risulta dei materiali utilizzati 9 container (ciascun mini box misura 

lunghezza 2,99 mt x larghezza 2,44 mt x altezza 2,44 mt e peso 1.160 Kg) ingombro 

totale circa 70 mq (se impilati uno sopra l’altro considerando 3 file da 3 mini box 

ciascuna l’ingombro si riduce a circa 25 mq). 

 

Quindi considerando il modulo base di una tendopoli tipo per l’alloggio di circa 200 persone si 

dovrà disporre di uno spazio utile di circa 3500 mq senza considerare spazi esterni alla tendopoli 

adibiti a parcheggi, magazzini, deposito merci, ecc. 
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Di seguito si riporta l'elenco delle aree di accoglienza da adibire a tendopoli già infrastrutturate 

individuate sul territorio comunale che rientrano in questa categoria.  

La valutazione della recettività per i due siti dove non è stata progettata la tendopoli è stata 

effettuata attribuendo ad ogni persona una superficie pari a 20 mq. 

Tabella 7. Elenco aree da adibire a tendopoli. 

N° AREA NOME STRUTTURA- 
LOCALITÀ 

SUPERFICIE  RICETTIVITÀ DISPONIBILITÀ 
SOTTOSERVIZI 

AR01 Area Mercatatale “Mercato 
Boario” 

Via L. Petrosino 

7654 382 SI 

AR02 Stadio Karol Woityla 

Via Spagnuolo 

7742 387 SI 

AR03 Campo Sportivo Pareti 

Via Cupa S. Giovanni 

3600 180 SI 

Totale  18996 949  

 

In riferimento all’evento sismico con tempi di ritorno a 475 anni (dove si stima un numero di 

sfollati pari a 1478) le aree individuate ed elencate sono in grado di offrire accoglienza a tutti gli 

eventuali sfollati.  

Qualora si verifichi un fenomeno di portata superiore a quella prevista nel presente Piano (che 

corrisponde sicuramente ad un evento complesso, di tipo “C” e dunque ad un’emergenza di 

rilievo nazionale che dovrà essere fronteggiata con mezzi e poteri straordinari e pertanto sarà 

richiesto l’intervento del Dipartimento di Protezione Civile) e il numero degli sfollati sia 

superiore a quello realmente ospitabile nelle aree di accoglienza già individuate, potranno essere 

utilizzati altri spazi non individuati nel presente Piano (ulteriori alberghi/strutture 

ricettive/individuazione di altre aree da adibire a tendopoli) come aree di accoglienza o di 

ricovero, oppure bisognerà allocare gli sfollati in strutture/aree esterne al territorio comunale. 

Nel caso in cui l’emergenza dovesse prolungarsi le aree individuate come tendopoli potrebbero 

essere convertite ad insediamenti abitativi di emergenza. 
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Per quanto riguarda la progettazione degli insediamenti abitativi in emergenza si deve 

necessariamente far riferimento ai seguenti documenti, emanati dal Dipartimento Nazionale della 

Protezione Civile: 

• “Linee guida per l’individuazione delle aree di ricovero per strutture prefabbricate di 

protezione civile” (direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri (GU 44 del 23 

febbraio 2005), 

• “Manuale tecnico per l’allestimento delle aree di ricovero per strutture prefabbricate di 

protezione civile” (decreto del capo del dipartimento della Protezione Civile n° 1243 del 

24 marzo 2005). 

 

AREE DI AMMASSAMENTO (DEI SOCCORRITORI E DELLE RISORSE) 

Sono aree dove far affluire i materiali, i mezzi e gli uomini necessari alle operazioni di soccorso.  

Esse devono essere necessariamente individuate dai Sindaci i cui Comuni sono sedi COM. Per 

Nocera Superiore il comune sede COM è Sarno, nel cui piano dovrà essere individuata l’area da 

adibire ad area di ammassamento. 

SEDE C.O.C.  

Tra le aree di Protezione Civile rientrano anche quei siti che dovranno ospitare il Centro 

Operativo Comunale (C.O.C.). 

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), il cui punto massimo di riferimento è il Sindaco, 

rappresenta l’organo responsabile delle attività a livello comunale-locale.  

Sul territorio comunale di Nocera Superiore la sede C.O.C. è attualmente individuata presso la 

sede del Municipio nelle stanze del Settore Polizia Municipale/Protezione Civile. 

Si consiglia quanto prima, di individuare una sede alternativa, più idonea alla gestione delle 

emergenze (si ricorda difatti che le linee guida nazionali sconsigliano l'utilizzo della sede 

municipale come sede COC). Sarebbe necessario reperire in ogni caso una planimetria di 

dettaglio della struttura, con l’ubicazione della sala operativa. 
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CANCELLI 

I cancelli sono dei posti di blocco istituiti durante l’emergenza per regolarizzare e ridurre al 

minimo il flusso delle persone coinvolte, scoraggiare l’accesso alle aree colpite ai curiosi e 

dirigere il posizionamento delle colonne di soccorso. Presso i cancelli viene compiuta la verifica 

dell'equipaggiamento del personale operativo e di soccorso e l'assegnazione delle zone colpite in 

cui operare. Vengono generalmente presidiati dagli operatori della Polizia Locale e da operatori 

del sistema del volontariato. Le forze impiegate presso i cancelli vengono coordinate dalle 

strutture istituzionali di coordinamento di Protezione Civile. Per il comune di Nocera Superiore i 

cancelli individuati sono stati indicati e numerati nella Tav. 05. 

In ogni caso i cancelli vanno attivati in funzione del tipo di evento verificatosi e dell’area 

interessato dallo stesso. 

 

POSTO MEDICO AVANZATO 

Il Pma - Posto medico avanzato è il fulcro della catena sanitaria dei soccorsi in caso di intervento 

su catastrofe limitata e si dispone tra l’area di raccolta e gli ospedali di ricovero. Quando il 

numero di feriti è superiore a quello gestibile dalle risorse immediatamente disponibili, il Pma 

costituisce sul luogo dell'evento una struttura medicalizzata in cui proseguire il triage, cioè il 

processo di suddivisione dei pazienti in classe di gravità in base alle lesioni riportate e alle 

priorità di trattamento e/o evacuazione. È anche il luogo in cui somministrare trattamenti di 

stabilizzazione delle vittime e coordinare l'evacuazione verso gli ospedali idonei disponibili.  

La funzione del Pma consente, tra l’altro, di guadagnare tempo prezioso, durante il quale può 

essere mobilitato un maggior numero di ambulanze e personale e permette agli ospedali di 

prepararsi ad accogliere un numero improvviso ed elevato di vittime provocate dall’evento 

straordinario. 

Per Nocera Inferiore sono state individuate come aree utili ad allestire un PMA le aree di attesa 

AA01 e AA09. 
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3 SISTEMA DI ALLERTAMENTO LOCALE 
 

Il sistema di allertamento locale è finalizzato a disciplinare il flusso delle informazioni 

riguardanti il sistema di protezione civile comunale. A tal fine è necessario costruire un sistema 

di procedure attraverso le quali il Comune garantisca i collegamenti informativi sia con Regione 

e Prefettura–UTG per la ricezione e la tempestiva presa in visione dei bollettini/avvisi di 

allertamento, sia con le componenti e le strutture operative di Protezione Civile presenti nel 

territorio (es. Vigili del Fuoco, Carabinieri, Asl, comuni limitrofi), per la reciproca 

comunicazione di situazioni di criticità, attivando le necessarie ed adeguate forme di soccorso ed 

assistenza alla popolazione interessata. 

A tal fine il Comune di Nocera Superiore fa riferimento alla locale stazione dei carabinieri che in 

caso di necessità comunicano ai referenti di Turno di intervenire. 

I riferimenti per comunicare eventuali emergenze sono riportati di seguito in  

Tabella 8. 

Tabella 8. Reperibilità H24 

SEDE REFERENTE TELEFONO FAX EMAIL 

Comando Polizia 
Municipale  

(orari lavorativi 08:00- 

20:00) 

Comandante 

Ten. Col. 
Giovanni Vitolo 

081-931677 

081-9369410 

 poliziamunicipale@pec.comune.noce
ra-superiore.sa.it 

Carabinieri Stazione 
Nocera Superiore 

(h24) 

Via Vincenzo Russo, 
17 

 113 

081-931065 

 stsa315230@carabinieri.it 

 

Si riportano in seguito in Tabella 9 l’elenco delle Strutture Operative e gli Enti sovracomunali 

che sono coinvolti o da attivare durante un’emergenza di protezione civile 

Tabella 9. Recapiti Strutture operative ed Enti Sovracomunali coinvolti 

ENTE/STRUTTURA REFERENTE TELEFONO FAX EMAIL 
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ENTE/STRUTTURA REFERENTE TELEFONO FAX EMAIL 

Dipartimento Centrale 
Protezione Civile 

- 0668201 0668202360 
protezionecivile@pec.governo

.it 

UTG -Prefettura di 
Salerno – Area 

Protezione Civile 

Centro Coordinamento 
Soccorsi (CCS) 

Area V 

Sede Centrale 
089-623111 

 

Pec: 
protocollo.prefsa@pec.interno

.it 

Mail: 
prefettura.prefsa@pec.interno.

it 

Dirigente  
Sede Distaccata 

089-726511 
 

prociv@regione.campania.i
t 

Protezione Civile 
Regionale 

Settore 03 
Programmazione 

interventi di Protezione 
Civile sul territorio – 
dott.ssa Gabriella De 

Micco 

081-7969509 0817969510 prociv@regione.campania.it 

Sala Operativa Regionale 
0812323111 

800232525 
0812323860 

soru@regione.campania.it 

Provincia di Salerno - 
Protezione Civile 

Servizio 
Programmazione e 

Pianificazione: 

Dott. Francesco Guida 

0893069666  
protezionecivile@pec.provinci

a.salerno.it 

Comandante del Corpo 
di Polizia della Città 
Metropolitana: dr. 

Roberto Casini 

0893078111 0815460074 

polizia 
provinciale@cittametropolitan

a.na.it 

roberto.casini@provincia.saler
no.it 

Servizio monitoraggio, 
gestione emergenze, 

associazioni di 
volontariato - Arch. 
Angelo Cavaliere 

  
a.cavaliere@pec.provincia.sal

erno.it 

Vigili del Fuoco 
Comando 

Provinciale di 

Salerno 

089-

30895411 
 

com.salerno@cert.vigilif

uoco.it 
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ENTE/STRUTTURA REFERENTE TELEFONO FAX EMAIL 

Distaccamento 

Provinciale di Nocera 
Inferiore 

081-5157124   

Corpo Forestale dello 
Stato 

Sala Operativa 
provinciale 

Primo Dir. Sergio 
COSTA 

1515 

0815530728 

081530751 

 
coor.campania@pec.corpofore

stale.it 

Sala Operativa 
Regionale 

Antincendio Boschivo 

(SOUPR) 

 

0817967762 

0817967673 

0817967675 

0817967674  

Stazione dei 
Carabinieri 

Sede di Nocera Superiore 

Via Vincenzo Russo, 17 

113 

081-931065 
 stsa315230@carabinieri.it 

ANAS 
Compartimento di 

Salerno 089-484111 089-481420 8841148@stradeanas.it 

Polizia di Stato 

Sede di Nocera Inferiore 

Via Giovanni Falcone n. 
4 

081920311  
commissariatonocerainferiore.

sa@poliziadistato.it 

Questura di Salerno 

Piazza Giovanni 
Amendola, 16  

089613111 089613566 
urp.quest.na@pecps.poliziadis

tato.it 

PSAUT di 
Materdomini d Nocera 

Superiore 
 081 5171221 081 5171221  

Ospedale Umberto I 
PO di Nocera Inferiore 

- Pagani 

Viale San Francesco, 2 

dott. Maurizio 
D’Ambrosio 081 9213111  ponocera@pec.aslsalerno.it 

Ospedale S. Maria 
Incoronata dell'Olmo di 

Cava dè Tirreni  

Via Alfonso Balzico 52 
- 84013 Cava De' 

Tirreni (SA) 

 0819212111   
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ENTE/STRUTTURA REFERENTE TELEFONO FAX EMAIL 

P.O. Gaetano Fucito di 
Mercato San Severino 

Corso Umberto I° 

 089822311   

Soprintendenza per i 
Beni Archeologici per 
la Provincia di Napoli 

Soprintendente: 

Dott.ssa Adele 
Campanelli 

089 5647 201  089 252 075  

Mail: sar-cam@beniculturali.it 

Pec: mbac-sar-
cam@mailcert.beniculturali.it 

Ufficio Beni 
Archeologici di Nocera 

Superiore 

Funzionario 
responsabile: Giuseppina 

Bisogno 

081 932052   

Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e 

Paesaggistici, Provincia 
di Napoli 

Soprintendente: 

Arch. Francesca Casule 
089 318174 089 318120 

Mail: sbeap-
sa@beniculturali.it 

Pec: mbac-sbeap-
sa@mailcert.beniculturali.it 

Comune di 
Roccapiemonte  

Piazza Zanardelli, 3 

 081936352 0815144488 
protocollo.roccapiemonte@as

mepec.it 

Comune di Nocera 
Inferiore  

Piazza Armando Diaz 
n° 1. 

 081 3235  111 081 3235279 
info@comune.nocera-

inferiore.sa.it 

Comune di Castel San 
Giorgio 

Piazza A. Amabile 1 

 081 5163111 081 5161900 
amministrazione@pec.comun

e.castelsangiorgio.sa.it 

Comune di Cava dè 
Tirreni 

Piazza Abbro  

 

089 682111 

800225156 

089461438 

  

 

3.1 SISTEMA DI COMANDO E CONTROLLO 
Il Modello d'Intervento si rende operativo attraverso l’attivazione da parte del Sindaco, del 

C.O.C. (Centro Operativo Comunale).e dei Presidi Operativo e Territoriale. 
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La procedura di attivazione del sistema di comando e controllo è finalizzata a disciplinare il 

flusso delle informazioni nell'ambito del complesso sistema di risposta di Protezione Civile, 

garantendo che i diversi livelli di comando e di responsabilità abbiano in tempi rapidi le 

informazioni necessarie a poter attivare le misure per la salvaguardia della popolazione e dei 

beni esposti.  

Il coordinamento delle attività di protezione civile viene garantito fin dalle prime fasi 

dell’emergenza dall’attivazione del Presidio Operativo e del Presidio Territoriale. 

Qualora l’emergenza dovesse richiederlo, il Presidio Operativo può assumere una composizione 

più articolata, in grado di far fronte alle diverse problematiche connesse all’emergenza, con 

l’attivazione del Centro Operativo Comunale e la convocazione delle Funzioni di Supporto. 

  



Comune di Nocera Superiore                                                                                                                    

Aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile - RE02 – Lineamenti della 

Pianificazione e Modello di Intervento 

2015 

 

R.T.P. Dr. Geol. Francesco Cuccurullo – Arch. Gennaro Donnarumma – Arch. Valentina Salvi – Arch. Eliana 

Bianco Pag. 33 

PRESIDI COMUNALI 

A seguito dell’allertamento, nella fase di attenzione, il Sindaco o il suo delegato attiva, anche 

presso la stessa sede comunale, un presidio operativo, convocando la funzione tecnica e di 

pianificazione. 

Il presidio operativo ha il compito di garantire un rapporto costante con la Regione e la 

Prefettura - UTG, un adeguato raccordo con le strutture deputate al controllo e all’intervento sul 

territorio e l’eventuale attivazione del volontariato locale, nonché fornire al Sindaco le 

informazioni necessarie in merito all’evento. 

Il presidio operativo dovrà essere costituito da almeno una unità di personale in h24, 

responsabile della funzione tecnica e di pianificazione, con una dotazione minima di un telefono, 

un fax e un computer. Quando necessario, per aggiornare il quadro della situazione e definire 

eventuali strategie di intervento, il Sindaco provvede a riunire presso la sede del presidio i 

referenti delle strutture che operano sul territorio. 

La composizione del Presidio Operativo è rappresentata nella seguente tabella: 

Tabella 10. Costituzione Presidio Operativo. 

NOMINATIVO REFERENTE 

PRESIDIO OPERATIVO 
TELEFONO/FAX EMAIL 

Referente Funzione 1 del COC 

Arch. Antonio D’AMICO  

  

Responsabile Ufficio Protezione 
Civile  

Ten. Col. Giovanni Vitolo 

Cellulare: 3357602652 

Tel. Ufficio: 815169210 

081931677 

 

Dipendente Ufficio Protezione 
Civile  

  

 

È di fondamentale importanza inoltre, prevedere un sistema di vigilanza sul territorio, il Presidio 

Territoriale, per garantire le attività di ricognizione e di sopralluogo delle aree esposte a rischio, 

soprattutto molto elevato, in grado di comunicare in tempo reale le eventuali criticità per 

consentire l’adozione delle conseguenti misure di salvaguardia. 
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Il Presidio Territoriale può essere composto da squadre miste, personale dei propri uffici tecnici, 

del volontariato locale ed eventualmente delle diverse strutture operative presenti sul territorio 

laddove disciplinato tramite accordi e protocolli d’intesa ai sensi della normativa vigente, per il 

controllo dei punti critici, delle aree soggette a rischio, dell’agibilità delle vie di fuga e della 

funzionalità delle aree di emergenza. 

Tabella 11. Costituzione Presidio territoriale. 

COMPOSIZIONE DEL PRESIDIO 

TERRITORIALE  
REFERENTE TELEFONO MEZZI 

Dipendenti Ufficio Polizia 
Municipale  

Ten. Col. Giovanni 
Vitolo 

Cellulare: 3357602652 

Tel. Ufficio: 815169210 

081931677 

Vedi Tabella 17 

Dipendenti Ufficio Tecnico 
Comunale 

Referente Funzione 1 
del COC  

Arch. Antonio 
D’Amico 

Cellulare: 3396824723 

Ufficio:0815169280 

Vedi Tabella 17 

Operai comunali geom. Michele 
Angrisani 

Cellulare: 3200153715 Vedi Tabella 17 

Volontari Protezione Civile 
Ass.Croce Azzurra 

Apicelle Giuseppe 

Cellulare: 348/2627089  

 

3.2 CATENA OPERATIVA IN SEDE LOCALE 
 

In funzione dell’intensità e dell’estensione dell’evento, nonché della capacità di risposta del 

sistema locale, per garantire il coordinamento delle attività di gestione dell’emergenza, si 

attiveranno sul territorio, ai diversi livelli di responsabilità, i centri operativi e di coordinamento 

presso i quali sono rappresentate le componenti e le strutture operative del Servizio Nazionale 

della protezione civile. La prima risposta all’emergenza, qualunque sia la natura dell’evento che 

la genera e l’estensione dei suoi effetti, deve essere garantita dalla struttura locale, a partire da 

quella comunale, preferibilmente attraverso l’attivazione di un Centro Comunale (generalmente 

denominato Centro Operativo Comunale - C.O.C.), dove siano rappresentate le diverse 

componenti che operano nel contesto locale. A livello comunale, il Sindaco assume la direzione 

dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del Comune, nonché il coordinamento dei 
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servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita e provvede ai primi interventi 

necessari a fronteggiare l’emergenza, dando attuazione a quanto previsto dalla pianificazione di 

emergenza. In particolare, anche utilizzando il potere di ordinanza, il Sindaco, attraverso il 

personale della sua struttura comunale, chiede l’ausilio delle componenti e strutture di protezione 

civile presenti ed operanti sul territorio (vigili del fuoco, forze di polizia, strutture sanitarie, enti 

gestori della rete idrica, elettrica, del gas, dei rifiuti e della telefonia, volontariato locale, etc.).  

 

A livello provinciale, si attiva il Centro provinciale (generalmente denominato Centro di 

Coordinamento dei Soccorsi - C.C.S.) nel quale sono rappresentati, la Prefettura - Ufficio 

Territoriale del Governo, l’Amministrazione regionale e quella provinciale, oltre agli Enti, alle 

Amministrazioni ed alle altre strutture operative funzionali alla gestione dell’emergenza. Presso 

il C.C.S. viene assicurata la direzione unitaria degli interventi da coordinare con quelli realizzati 

dai Sindaci dei Comuni interessati. Il modello organizzativo a livello provinciale deve prevedere 

una Sala Operativa Unica ed integrata, che, da un lato, attui quanto stabilito in sede di C.C.S. e, 

dall’altro, raccolga, verifichi e diffonda le informazioni relative all’evento ed alla risposta di 

protezione civile, attraverso il raccordo costante con i diversi Centri Operativi attivati sul 

territorio, con la Sala Operativa Regionale e con la Sala Situazioni Italia del Dipartimento della 

Protezione Civile. In accordo con la Legge n. 225/1992 e successive modifiche, il Prefetto 

assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza a livello provinciale coordinandosi con il 

Presidente della Regione, oltre che raccordando le proprie iniziative con gli interventi dei 

Sindaci dei Comuni interessati. 

In relazione all’estensione dell’area interessata ed alla popolazione da assistere, per supportare 

l’attività dei Centri Operativi Comunali (C.O.C.) e per raccordare gli interventi attuati a livello 

comunale con quelli provinciali (C.C.S.), si attivano i Centri Intercomunali (generalmente 

denominati Centri Operativi Misti - C.O.M.). Tali Centri sono ubicati in idonee strutture, 

preventivamente individuate a cura del Sindaco del Comune sede di C.O.M., d’intesa con gli 

Enti territorialmente competenti. Il C.O.M. è la struttura che rende operative le linee strategiche 

definite dal C.C.S., attraverso il coordinamento delle risorse da impiegare negli ambiti comunali 

di riferimento (C.O.C.) L’attivazione dei C.O.M. è di norma in capo all’Autorità responsabile del 

C.C.S. 
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A livello regionale, la Sala Operativa Regionale Unificata (definita generalmente S.O.R.U.) 

mantiene il raccordo con i Centri Operativi attivati a livello provinciale, intercomunale e 

comunale ed assicura l’impiego di tutte le risorse in termini di uomini e mezzi disponibili sul 

territorio regionale, sulla base delle effettive esigenze ed istanze pervenute dagli Enti locali. La 

S.O.R. mantiene uno stretto contatto con la Sala Situazioni Italia, con le sale operative regionali 

delle strutture operative preposte al soccorso e/o alla pubblica utilità, con le sale di controllo od 

operative degli Enti e delle Amministrazioni che gestiscono le reti e le infrastrutture dei servizi, 

nonché con i centri operativi e di coordinamento di livello provinciale. 

La succitata catena operativa può essere dunque così rappresentata: 

 

Figura 1. Diagramma di flusso Catena Operativa 

Salerno 
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La catena operativa in sede locale prevede dunque la sequenza discendente C.C.S., C.O.M. e 

C.O.C. 

CENTO OPERATIVO SOCCORSI (C.C.S.) 

Il C.C.S. rappresenta il massimo organo di gestione delle attività di Protezione Civile a livello 

provinciale e si identifica in una struttura operativa che elabora il quadro determinato dalla 

calamità, riceve le richieste di intervento e soccorso provenienti da altre strutture operative ed 

ancora, elabora le strategie di intervento operativo e supporto logistico necessarie al superamento 

dell'emergenza in corso. Nell'ambito dell'attività svolta dal C.C.S. si distinguono: una "area 

strategia";, alla quale afferiscono i soggetti preposti a prendere decisioni, ed una "area operativa" 

nella quale operano 14 funzioni di supporto che, in coordinamento con l'area strategica ed il 

responsabile dell'emergenza, determinano gli interventi di settore e globali necessari al 

superamento dell'emergenza. Per il Comune di Nocera Superiore il C.C.S. di riferimento è 

convocato presso l’UTG di Salerno. 

CENTRO OPERATIVO MISTO (C.O.M.) 

Il C.O.M. è una struttura operativa decentrata che coordina le attività in emergenza di più 

Comuni, in supporto alle attività dei Sindaci dei Comuni colpiti dalle calamità svolgendo, su una 

base territoriale più ristretta rispetto al C.C.S., analoghi compiti di determinazione del quadro di 

evento, di riscontro delle necessità rappresentate dai Comuni di riferimento e di intervento 

logistico operativo, svolto direttamente o tramite C.C.S., per il superamento dell'emergenza. Il 

C.O.M. si struttura quale luogo di riferimento, per un numero (preordinato e già conosciuto) di 

Comuni. L'ubicazione del C.O.M. è di norma baricentrica rispetto ai Comuni afferenti ed è 

opportuno sia localizzata in strutture antisismiche, non vulnerabili a qualsiasi tipo di rischio; in 

casi particolari, riferiti ad eventi non prevedibili come collocazione spaziale, il C.O.M. può 

essere istituito in altre sedi ritenute più opportune. Per il Comune di Nocera Superiore il C.O.M. 

di riferimento è il COM 2SA – Comune di Sarno, al quale afferiscono i seguenti comuni: 

Sant’Egidio del Monte Albino, Roccapiemonte, Scafati, Nocera Inferiore, Nocera Superiore, 

Sarno, Pagani, San Valentino Torio, Angri, Corbara, Castel San Giorgio, San Marzano sul Sarno. 

 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) 
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Per garantire il coordinamento delle attività di protezione civile, in particolare in situazioni di 

emergenza prevista o in atto, il Sindaco deve poter disporre dell’intera struttura comunale ed 

avvalersi delle competenze specifiche delle diverse strutture operative di protezione civile (L. 

225/92 e s.m.i.) presenti in ambito locale, nonché di aziende erogatrici di servizi. 

A tal fine, nel Piano per il Comune di Nocera Superiore è individuata la struttura di 

coordinamento che supporta il Sindaco nella gestione dell’emergenza già a partire dalle prime 

fasi di allertamento. 

Tale struttura avrà nelle prime fasi di allertamento una configurazione iniziale anche minima 

(Presidio Operativo già precedentemente descritto) per assumere via via una composizione più 

articolata, in grado di far fronte alle diverse problematiche connesse all’emergenza, con 

l’attivazione del Centro Operativo Comunale e la convocazione delle Funzioni di Supporto. 

Il COC è organizzato in “funzioni di supporto”, ossia in specifici ambiti di attività che 

richiedono l’azione congiunta e coordinata di soggetti diversi. Tali funzioni sono state 

opportunamente stabilite nel piano di emergenza sulla base degli obiettivi previsti nonché delle 

effettive risorse disponibili sul territorio comunale; per ciascuna di esse sono individuati i 

soggetti che ne fanno parte ed il responsabile. 

Ciascuna funzione, per il proprio ambito di competenze, valuta l’esigenza di richiedere supporto 

a Prefettura - UTG e Regione, in termini di uomini, materiali e mezzi, e ne informa il Sindaco.  

Le funzioni di supporto possono essere accorpate, ridotte o implementate secondo le necessità 

operative connesse alla gestione dell’emergenza e sulla base delle caratteristiche e disponibilità 

del Comune. 

La sede COC deve essere ubicata in un edificio antisismico, possibilmente diverso dalla sede del 

Municipio in modo da non interferire con l’ordinaria attività tecnica ed amministrativa del 

Comune, ed in aree di facile accesso e non vulnerabili rispetto a qualsiasi tipo di rischio. Per 

una migliore organizzazione interna delle attività del COC è necessario individuare almeno due 

ambienti separati di cui uno destinato ad ospitare la Sala Operativa, con le postazioni delle 

singole Funzioni di Supporto e una postazione radio, ed un altro adibito a Sala Riunioni, per 

svolgere le necessarie riunioni di coordinamento. La sede del Centro Operativo Comunale per il 

Comune di Nocera Superiore è provvisoriamente individuata presso la sede della Polizia 

Municipale e Protezione Civile  
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Tabella 12. Dati sede COC  

SEDE Sede Polizia Municipale e Protezione Civile 

Corso Matteotti 

Coordinate 40.741544°  – 14.671283° E 

RECAPITI Tel. 0815169110 

pecpoliziamunicipale@pec.comune.nocera-superiore.sa.it 

REFERENTE  

 

 

 

Figura 2. Ubicazione sede COC 
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ORGANIZZAZIONE PER FUNZIONI DI SUPPORTO 

Il C.O.C. è organizzato in "Funzioni di Supporto", ossia in specifici ambiti di attività che 

richiedono l'azione congiunta e coordinata di soggetti diversi. 

Tali funzioni sono opportunamente stabilite nel Piano di Emergenza Comunale sulla base degli 

obiettivi previsti nonché delle effettive risorse disponibili sul territorio comunale; per ciascuna di 

esse sono individuati i soggetti che ne fanno parte e, con opportuno atto dell'amministrazione 

comunale, il responsabile.  

Tabella 13. Composizione COC Comune di Nocera Superiore 

COMPOSIZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

TIPO FUNZIONE RUOLO - 
REFERENTE 

TEL FAX EMAIL 

1) Tecnica di 
valutazione e 
pianificazione 

Arch. Antonio 
D’Amico 

Cellulare: 3396824723 

Ufficio:0815169280 
  

Arch. Vincenzo 
Sportiello 

(sostituto) 

Cellulare: 3281780467 

3381288548 

Ufficio: 0815169281 

  

2) Sanità, Assistenza 
Sociale e veterinaria 

Dott. Giovanni 
Celentano  

(Resp.le) 

Cellulare: 3476266562 

Tel. Ufficio: 0819212510 

081/9212507  

3) Volontariato Ass.Croce Azzurra 

Apicelle Giuseppe 
Cellulare: 348/2627089   

4) Risorse (in termini 
di mezzi e materiali) 

geom. Michele 
Angrisani 

Cellulare: 3200153715   

5) Servizi essenziali e 
attività scolastica 

geom. Michele 
Angrisani 

Cellulare: 3200153715   

6) Censimento danni 

Geom. Rocco Albano 

(Resp.le) 

Cellulare: 3343814327 

Tel. Ufficio: 0815169262-64 

0815169291  

Geom. G. Vicidomini 

(sostituto-
collaboratore) 

Cellulare: 3409258114 

Tel. Ufficio: 081/5169286 
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COMPOSIZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

TIPO FUNZIONE RUOLO - 
REFERENTE 

TEL FAX EMAIL 

7) Strutture operative 
locali e viabilità 

Ten. Col. Giovanni 
Vitolo 

(Resp.le ) 

Cellulare: 3357602652 

Tel. Ufficio: 815169210 

081931677 

0819369410  

Cap. Pasquale 
Attanasio (sostituto-
collaboratore) 

Cellulare: 3935448606 

329/2275509 
  

8) Telecomunicazioni 
G. Zamboli 

(Resp.) 
Cellulare: 347/4779708 081934919  

9) Assistenza alla 
popolazione 

R. Nizza 
Cellulare: 3351313435 

Tel. Ufficio: 0815169220 
081934428  

A supporto alle attività del COC è inoltre utile indicare anche i seguenti responsabili: 

Tabella 14. elenco responsabili a supporto del COC 

COMPITO REFERENTE TEL FAX EMAIL 

Assistenza Amministrativa 
C.O.C. 

Istr. Francesco 
Scarano 

Cellulare: 339/7896528 

Tel. Ufficio: 
081/5169205 

081/9369410  

 

Il Centro operativo si attiva in h24 attraverso la convocazione delle diverse funzioni di supporto 

individuate. Di seguito vengono elencate le funzioni di supporto che, in linea di massima, è 

necessario attivare per la gestione di emergenze connesse alle diverse tipologie di rischio; per 

ciascuna funzione vengono indicati, tra parentesi, i soggetti e gli enti che generalmente ne fanno 

parte, con i relativi principali compiti in emergenza: 

Funzione 1 - Tecnica e di Pianificazione 

Principali compiti • Viene attivata dal Sindaco al fine di costituire il presidio operativo 

comunale che garantisce lo svolgimento di attività di tipo tecnico 

per il monitoraggio del territorio già dalla fase di attenzione; 

• Riceve gli allertamenti trasmessi dalle Regioni e/o dalle Prefetture, 
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mantenendo con esse un collegamento costante, ne dà 

informazione alle altre funzioni e garantisce il supporto tecnico al 

Sindaco per determinare l'attivazione delle diverse fasi operative 

previste nel piano di emergenza; 

• Raccorda l'attività delle diverse componenti tecniche al fine di 

seguire costantemente l'evoluzione dell'evento, provvedendo ad 

aggiornare gli scenari di rischio previsti dal piano di emergenza, 

con particolare riferimento agli elementi a rischio; 

• Organizza e coordina le attività delle squadre del Presidio 

Territoriale per la ricognizione delle aree esposte a rischio e la 

delimitazione del perimetro; 

• Verifica l'effettiva funzionalità ed agibilità delle aree di emergenza 

e degli edifici strategici. 

Funzione 2 - Sanità, assistenza sociale e veterinaria 

Principali compiti • Raccorda le attività delle diverse componenti sanitarie locali; 

• Provvede al censimento in tempo reale della popolazione presente 

nelle strutture sanitarie a rischio e verifica la disponibilità delle 

strutture deputate ad accoglierne i pazienti in trasferimento; 

• Verifica l'attuazione dei piani di emergenza ospedaliera (PEVAC e 

PEIMAF); 

• Assicura l'assistenza sanitaria e psicologica durante la fase di 

soccorso ed evacuazione della popolazione e nelle aree di attesa e 

di accoglienza; 

• Garantisce la messa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 

In Tabella 15 sono elencate le principali strutture sanitarie presenti sul territorio di Nocera 

Superiore e nei comuni limitrofi. 

Tabella 15. Elenco strutture sanitarie 

STRUTTURA UBICAZIONE 
RICETTIVITÀ – 
POSTI LETTO 

RESPONSABILE 
SITO WEB, 

TELEFONO, FAX 

PSAUT di 
Materdomini d 

Nocera Superiore 
Via Materdomini   081 5171221 
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STRUTTURA UBICAZIONE 
RICETTIVITÀ – 
POSTI LETTO 

RESPONSABILE 
SITO WEB, 

TELEFONO, FAX 

Ospedale Umberto I 
PO di Nocera 

Inferiore - Pagani 

Viale San Francesco, 2 
Nocera Inferiore 

333 
dott. Maurizio 
D’Ambrosio 

081 9213111 

ponocera@pec.aslsa
lerno.it 

Ospedale S. Maria 
Incoronata 

dell'Olmo di Cava 
dè Tirreni 

Via Alfonso Balzico 
52 - 84013 Cava De' 

Tirreni (SA) 
100  

0819212111 

P.O. Gaetano Fucito 
di Mercato San 

Severino 

Corso Umberto I° - 
Mercato San Severino 138  089822311 

Farmacia Caputo 
Leonilda 

Via San Clemente, 163 - - 081-931069 

Farmacia De Santis 
Carolina 

Via Federico Ricco 
(angolo Piazza 
Materdomini) 

- 
dott.ssa Carolina De 

Santis 
081-9368178 

Farmacia Lamberti 
Angelina 

Via Vincenzo Russo, 
87  

- 
dott.ssa Angelina 

Lamberti  
081-931248 

Farmacia San Ciro 
del Dott. Fiorello 

Giuseppe 
Via della Libertà 168 - 

Dott. Fiorello 
Giuseppe 

- 

Farmacia Viola di 
Villani Rosa 

Via Nazionale, 391 - Dott.ssa Rosa Villani 081-931057 

Farmacia Viscosi 
Cristina 

Via Petrosino, 39  
dott.ssa Cristina 

Viscosi 
081-5141498 

 

Funzione 3 - Volontariato 

Principali compiti • Redige un quadro sinottico delle risorse realmente disponibili, in 

termini di mezzi, uomini e professionalità specifiche e ne monitora 

la dislocazione; 

• Raccorda le attività dei singoli gruppi/organizzazioni di 

volontariato; 

• Mette a disposizione le risorse sulla base delle richieste avanzate 

dalle altre funzioni, in particolare per le attività di informazione e 

di assistenza alla popolazione. 
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Per tali scopi risulta utile riportare in Tabella 16 l’elenco delle principali associazioni di 

volontariato con i loro recapiti e relative risorse, sia umane che materiali. 

Tabella 16. Elenco associazioni di volontariato 

PRINCIPALI ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E RELATIVE RISORSE 

 

ASSOCIAZIONE 
/ 

ORGANIZZAZI
ONE 

REFERENTE INDIRIZZO N. TEL/FAX 
- MAIL 

RISORSE 
UMANE 

MATERIALI E 
MEZZI 

DOTAZIONI QUALIFICA/ 

COMPETENZE 

Croce Azurra  

Decreto n. 11354 
del 25 marzo 1997 

Apicella 
Giuseppe 

Via della 
Libertà, 84 

081-5145161 

348/2627089 
  

 

Funzione 4 - Materiali e mezzi 

Principali compiti • Redige un quadro sinottico delle risorse realmente disponibili 

appartenenti alla struttura comunale, enti locali, ed altre 

amministrazioni presenti sul territorio; 

• Provvede all'acquisto dei materiali e mezzi da ditte ed aziende 

private; 

• Mette a disposizione le risorse sulla base delle richieste avanzate 

dalla altre funzioni 

Di seguito in Tabella 17 è riportato l’elenco degli automezzi e dei motocicli in dotazione del 

Comune di Nocera Superiore. 

Tabella 17. Veicoli in dotazione all'Ente 

VEICOLI IN DOTAZIONE ALL’ENTE 

UFFICIO TIPO AUTOVEICOLO TIPOLOGIA TARGA 

Ufficio Scolastico 
Scuolabus Autobus trasporto persone SA 842187 

Scuolabus Autobus trasporto persone SA 843188 



Comune di Nocera Superiore                                                                                                                    

Aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile - RE02 – Lineamenti della 

Pianificazione e Modello di Intervento 

2015 

 

R.T.P. Dr. Geol. Francesco Cuccurullo – Arch. Gennaro Donnarumma – Arch. Valentina Salvi – Arch. Eliana 

Bianco Pag. 45 

VEICOLI IN DOTAZIONE ALL’ENTE 

Scuolabus Autobus trasporto persone SA 843189 

Scuolabus Autobus trasporto persone DG404WA 

Scuolabus Autobus trasporto persone SA 487093 

Ufficio Ecologia Terna escavatore Escavatore pala AES450 

Ufficio Cimitero Paggio Porter Autocarro trasporto cose AZ757WK 

Comando di Polizia 
Municipale 

Ciclomotore Motociclo per trasporto persone CX86021 

Ciclomotore Motociclo per trasporto persone CX86022 

FIAT GRANDE PUNTO Autovettura per trasporto persone DM326NL 

FIAT PANDA Autovettura per trasporto persone DW405GG 

FIAT PUNTO EVO Autovettura per trasporto persone ED561YX 

FIAT QUBO Autovettura ad uso esclusivo 
polizia 

YA505AB 

FIAT PANDA Autovettura ad uso esclusivo 
polizia 

YA510AB 

MOTO GUZZI Motociclo per trasporto persone SA 108673 

MOTO GUZZI Motociclo per trasporto persone SA 1086674 

Elettricisti FIAT IVECO 35 Autoveicolo ad uso speciale SA 782508 

Giardinieri APE PIAGGIO Autocarro trasporto cose DJ137MN 

Ufficio Segnaletica 
stradale 

FIAT DUCATO Autocarro trasporto cose 
AX315ZM 

Segreteria FIAT PUNTO Autovettura per trasporto persone BR460PS 

Ufficio Servizi 
Sociali 

FIAT PUNTO Autovettura per trasporto persone BP882WY 

FIAT DUCATO Autovettura per trasporto persone DV639PL 

FIAT SCUDO Autovettura per trasporto persone QW779HJ 

Stradini 

PIAGGIO Autocarro trasporto cose BG159DH 

FIAT 35 F/8 Autocarro trasporto cose SA 833261 

FIAT PANDA Autovettura per trasporto persone SA 833162 

Magazzino FIAT PANDA Autovettura per trasporto persone SA 833161 

Messi Notificatori FIAT PANDA Autovettura per trasporto persone SA 833160 
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VEICOLI IN DOTAZIONE ALL’ENTE 

Ufficio Tributi FIAT PANDA Autovettura per trasporto persone SA 833607 

 

In mancanza di un elenco ditte esterne per interventi di emergenza approvato 

dall’Amministrazione sono state stralciate, relativamente alle categorie interessate, le ditte locali 

e quelle dei Comuni limitrofi dall’Albo delle ditte di fiducia del Comune di Nocera Superiore per 

l’affidamento di lavori mediante cottimo fiduciario (art. 125 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) e 

mediante procedura negoziata (ai sensi del comma 7 art. 122 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) -  

Determinazione n. 213 del 4.3.2015.  – Determinazione di Settore n. 47 del 3.3.2015, di seguito 

riportato in Tabella 18. 

Tabella 18. Elenco Ditte esterne per interventi di somma urgenza 

Elenco ditte disponibili in caso di particolati emergenze 

Ditta Indirizzo/recapito Categorie 

ROYAL SOFFITII s.r.l. Via S.Rocco, 6 - Roccapiemonte (SA) 

Cell:347/6321565 

Tel/Fax. 081/5143194 

OGl Classifica II  

OG3 Classifica II 

G.&C. COSTRUZIONI Via Durano, 26 - Nocera Inferiore (SA) 

Tel. 081/9229051 Fax: 0815178815 

OGl Classifica III OG3 
Classifica I OG6 classifica I 

CICALESE IMPIANTI Via Cicalesi,217 • Nocera Sup. (SA} 

Cell: 340/5020070  

Tel.  081/5170126 

Fax: 081/5178815 

OG10 Classifica I  

OG11 Classifica III• 

MULTISERVlCE 2000 s.r.l. Viale Europa, 49 - Nocera Superiore (SA) 

Cell: 335/7761825  

Tel. 081/5142300 

OG1- 0G11- OG3 - 0S24 • 
OG12 

BARONE COSTRUZIONl 
s.r.l. 

Via Vincenzo Russo, 163 - Nocera Superiore (SA) 

Tel/Fax: 081/5141902 

OG1 

GALLO GIOVANNI s.r.l.. via Michelangelo Buonarroti, 1• Angri (SA) 

Tel/Fax: 081/5134617 

OG1 -  OG3 - OG6 – 0S24 - 
OG2 
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Elenco ditte disponibili in caso di particolati emergenze 

Ditta Indirizzo/recapito Categorie 

CO.GE .GA. s.r.l... Via Campia, 51 - Angri (SA) 

Tel/Fax: 081940011 

OG1 - OG3 - OG6 - OG8 - 
OS24 

SO. GE PAV. s.r.l. Via I Traversa Angrisani,16 - Nocera Inferiore (SA) 

Tel/Fax :081/5174757 

OG1 - OG3 

RC COSTRUZIONI 
GENERALI 

Sede Legale:Via E. Siciliano, 2 - Nocera Inferiore 
(SA) 

Sede Operativa: Via Fratte 

Cell: 335/5231891 

Tel/Fax :0825/674627 

OG1 Classifica IV 

OG3 Classifica III 

OG11Classifica II 

G.E.I. IMMOBILIARE S.R 
.L. 

Via Fluminale, 26 • Nocera Inf. (SA) 

Tel/Fax  :081/9371008 

OS30 

EDIL RI. PA di Palumbo 
Nicola & C.s.a. 

Via Ponte, 25 – Roccapiemonte (SA) 

Tel/Fax:081/933753 

OG1 Classifica IV 

OG3 Classifica III bis 

OG6 Classifica III bis 

EDIL L.C. s.r.l. EDILI E 
5TRADALI 

Via Campia, 41 - Angri (SA) 

Tel/Fax: 081/949S80 

OG1 Classifica III 

OG3 Classifica III 

OG6 Classifica II 

OG10 Classifica I 

GEO. EDIL. S.R.L.IMPRESA 
EDILE E STRADALE 

 

Via G. Orlando, 36 – Nocera Inf. (SA) 

Tel/Fax: 081/5171260 

OGl - OG3 - OG6 - 0524 

EDIL DE PASCALE s.r.l. Piazza Don Gaetano Flmiani,1- Mercato San 
Severino (SA) 

Tel/Fax:  089 - 894033 

OG1 Classifica III 

OG3 Classifica III bis 

OG6 Classifica III 

OG21 Classifica I 

ARCHA COSTRUZIONI 
S.R.L 

Via E.Siciliano, 58 – Nocera Inferiore (SA) 

Tel/Fax:  081/5176988 

OG1 Classifica IV 

OG3 Classifica II 
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Elenco ditte disponibili in caso di particolati emergenze 

Ditta Indirizzo/recapito Categorie 

Celi:  335/5231859 OG11Classifica II 

R.N.C. s.r.l. Via Napoli, 27 ·Nocera Inferiore (SA) 

Tel/Fax :081/5173457 

OG3 Classifica III 

OG10 Classifica II 

OG11 Classifica II 

LAUDATO COSTRUZIONI 
s.r.l. 

Via P. Santoriello, 9 - Cava de' Tirr. (SA) 

Tel/Fax:089/465460 

OG3 - OG6 – OS1 

Trotta Generali Costruzioni 
s.r.l 

Corso Matteotti, 10 – Nocera Sup. (SA) 

 

Tel/Fax: 081/934432 

OGl - OG3 - OG5 – OG11 - 
OS21 

FELCO Costruzioni Generali 
s.r.l. 

Via Zeccagnuolo, 71 - Pagani (SA) 

Tel:081/8232321 

Fax:081/8237956 

OGl - OG2 - 0G3 - 0G6 - OG8 

 

SAGGESE Via G.P. d'Aragona, 15 – Nocera Inf. (SA) 

Tel:081/929198 

Fax: 081/9211937 

OG1 – OG11 – OS6 – OS7 -  
OS8 – OS18a - OS18b 

NOVA P.R.L s.r.l. Terza trav. Via Manzoni,1 – San Marzano sul Sarno 
(SA) 

Tel:081/5186687 

Fax:081/5189731 

OG1 - OG3 – OG10 – 0S6 - 
OS18 

L.G.A. s.r.l. Via S. Maria del Rovo, 85 – Cava de’ Tirreni 
Tel/Fax:089/342561 

OG1 -  OG3 - OG6 – 0S1 

MILITO s.r.l. Via Ugo Foscolo, 1-  
Cava De' Tirreni (SA) 

Tel: 089/342176 
Fax: 089/2858392 

OG3 – 0S1  
OG1- 0G3- 0G4 - 0G5 - 

OG12 - 0S23 

S.A. s.r.l. Via Traversa Astuti, 9 - Nocera 
Inferiore (SA) 

Tel/Fax : 081/5173965 

OG1 Classifica V 

 OG 3 Classifica V 

OG6 Classifica IV 

OG8 Classifica II 

OG10 Classifica IV 
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Elenco ditte disponibili in caso di particolati emergenze 

Ditta Indirizzo/recapito Categorie 

DI MARCO COSTRUZIONI 
s.r.l. 

Via Palmiro Togliatti,56 - Castel San Giorgio (SA) 
Tel: 081/5177749  
Fax:081/0103964 

OG1- OG3 

EDILART di Pagano Marco & 
C. ..s.a.s. 

Via G.Nicotera, 3 - Nocera Sup. (SA) 

Tel/Fax :081/935643 

OG1 - OG3 - OG6 – OS1 - 

0S23 

COSTRUZIONl GENERALI 
del Geom. 

GAETANO PAGANO  

Via lroma, 127 - Nocera Sup. (SA) 

Celi: 348/1013750  

Tel: 081/5144684 

OG1 - 051 - 0523 - 0524 - 

0526 

Impresa Edile PRISCO DI 
LAURO 

Via Paolo Giovio, 12 - Nocera Inferiore 

Cell: 339/1802006 

OG1 - OG3 - OG4 - OG5 - 

OG12- OS1 - OS7 

 

Funzione 5 - Servizi essenziali ed attività scolastica 

Principali compiti • Raccorda l'attività delle aziende e società erogatrici dei servizi; 

• Aggiorna costantemente la situazione circa l'efficienza delle reti di 

distribuzione al fine di garantire la continuità nell'erogazione e la 

sicurezza delle reti di servizio; 

• Assicura la funzionalità dei servizi nelle aree di emergenza e nelle 

strutture strategiche; 

• Conosce e verifica l’esistenza dei piani di evacuazione delle scuole 

e delle aree di attesa di loro pertinenza; 

• Stabilisce insieme ai responsabili scolastici la strategia più idonea 

al fine di far ricongiungere la popolazione scolastica con le relative 

famiglie nelle aree di attesa.  

L’elenco degli enti gestori dei servizi essenziali e delle strutture scolastiche sono riportati 

rispettivamente in   
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Tabella 19 e Tabella 20. 
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Tabella 19. Enti gestori servizi essenziali 

ENTE GESTORE TELEFONO FAX/E-MAIL 

Rete acquedottistica e rete fognaria. 

 

Servizio Idrico Integrato 

GORI 

Gestione Ottimale Risorse Idriche 

Sede legale e direzione Generale: 
Via Trentola, 211 - 80056 Ercolano 

N° verde emergenze 800 218270 
Fax della Sede Legale e 
Direzione Generale: 081 
7884560 

Servizi elettrici  

 

Terna S.P.A: 

Via Aquileia 8 - Napoli 

Sede di Napoli - Tel. 0813454469 

N° verde nazionale per emergenze: 800 
999 666 

Email: terna.soc@terna.it 

Servizi elettrici Utenze 

 

ENEL Distribuzione S.P.A. 

ENEL Distretto Campania 

Centro Direzionale Isola G3 

80143 - Napoli NA 

 

N° verde nazionale 800900800 

N° verde nazionale 800500 

 

N° Distretto Campania 0817831111 

 

Rete telefonica 

 

Servizi telefonici e 
Telecomunicazioni Telecom  Italia 
S.p.A. 

Centro Direzionale Isola F 6 

80143 

Napoli NA 

� 800315429: Numero Verde per 
richieste di Spostamento pali – 
cavi ed altre infrastrutture di 
Telecom Italia; 

� 800.41.50.42: Numero Verde 
per segnalazioni di Pericoli pali, 
cavi e infrastrutture di Telecom 
Italia; 

� 800.13.31.31: Numero Verde 
per richieste 
Cartografie/sopralluogo per 
segnalazione impianti Telecom 
Italia; 

 



Comune di Nocera Superiore                                                                                                                    

Aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile - RE02 – Lineamenti della 

Pianificazione e Modello di Intervento 

2015 

 

R.T.P. Dr. Geol. Francesco Cuccurullo – Arch. Gennaro Donnarumma – Arch. Valentina Salvi – Arch. Eliana 

Bianco Pag. 52 

ENTE GESTORE TELEFONO FAX/E-MAIL 

Rete Gas 

 

CIS GAS srl.  

Corso Matteotti, 22 

� 081-0604672 
� 800144312: Numero Verde per 

pronto intervento  
081-19521862 

 

Tabella 20. Strutture scolastiche 

STRUTTURE SCOLASTICHE DEL TERRITORIO DI NOCERA SUPERIORE 

N STRUTTURA 
UBICAZIONE 

(VIA.., P.ZZA...) 
UTENZA SCOLASTICA 

ANNO 2014-15 
TELEFONO, FAX, MAIL 

S1 Scuola media Fresa Pascoli Viale Europa, 76 

n. 642 alunni di cui 16 
diversamente abili 

n. 18 docenti  

n. 16 personale non docente 
ATA0 

081933111 

S2 
Scuola Elementare –Materna  

L. Settembrini  
Via San Clemente, 9 

n. 266 alunni scuola 
primaria di cui 5 
diversamente abili 

n. 168 alunni scuola infanzia 
di cui 3 diversamente abili 

n. 22 docenti scuola primaria 

n. 14 docenti scuola infanzia 

n. 12 personale non docente 
ATA 

n. 1 Dirigente scolastico 

081931189 
saee09001@pec.istruzione.it 

S3 
Scuola Elementare –Materna  

De Amicis 
Via Croce Malloni 

n. 454 alunni scuola 
primaria di cui: 

n. 200 più 1 diversamente 
abile alla San Giovanni 
Bosco 

0815142652 

S4 
Scuola Elementare –Materna  

San Giovanni Bosco 
Via Pecorari 0815142477 
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STRUTTURE SCOLASTICHE DEL TERRITORIO DI NOCERA SUPERIORE 

N STRUTTURA 
UBICAZIONE 

(VIA.., P.ZZA...) 
UTENZA SCOLASTICA 

ANNO 2014-15 
TELEFONO, FAX, MAIL 

S7 
Scuola Elementare –Materna  

Marco Polo 
Via Vincenzo Russo 

n. 79 più 1 diversamente 
abile alla Marco Polo 

n. 172 più 1 diversamente 
abile a Croce Malloni 

n. 238 alunni scuola infanzia 
di cui: 

n. 132 alla San Giovanni 
Bosco 

n. 106 più 1 diversamente 
abile a Croce Malloni 

n. 57 docenti 

n. 16 personale non docente 
ATA 

Tel.  081-5142608 

S5 
Scuola Elementare –Materna  

Portaromana 
Via Portaromana 

n. 175 alunni scuola 
primaria di cui 4 
diversamente abili 

n. 14 docenti scuola primaria 

n. 2 personale non docente 
ATA 

081935821 

S6 
Scuola Elementare –Materna  

Pareti Pucciano 
Via Risorgimento, 20 

n. 142 alunni scuola 
primaria di cui 4 
diversamente abili 

n. 138 alunni scuola infanzia 
di cui 1 diversamente abile 

n. 11 docenti scuola primaria 

n. 10 docenti scuola infanzia 

n. 4 personale non docente 
ATA 

081-921189 

S8 
ITC Nocera Superiore 
"Raffaele Pucci" 

Via Materdomini n. 73 alunni di cui 8 
diversamente abili 

n. 18 docenti  

n. 5 personale non docente 
ATA 

081-5141204 

S9 
ITG Nocera Superiore 
"Raffaele Pucci" 

Via Materdomini 081-9368248 
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Funzione 6 - Censimento danni a persone e cose 

Principali compiti • Coordina le attività finalizzate ad una ricognizione del danno e 

delle condizioni di fruibilità dei manufatti presenti sul territorio 

interessato, al fine di valutare la situazione complessiva 

determinatasi a seguito dell’evento e valutare gli interventi urgenti; 

• Provvede ad una valutazione del danno e dell’agibilità di edifici ed 

altre strutture, finalizzata anche ad individuare le criticità urgenti 

per l'emissione delle prime ordinanze di sgombero e degli 

interventi di somma urgenza, a salvaguardia della pubblica e/o 

privata incolumità. 

 

Funzione 7 - Strutture operative locali, viabilità 

Principali compiti • Raccorda l'attività delle diverse strutture operative impegnate nelle 

operazioni di presidio del territorio e di informazione, soccorso ed 

assistenza alla popolazione, monitorandone dislocazione ed 

interventi; 

• Verifica il piano della viabilità, con cancelli e vie di fuga, in 

funzione dell'evoluzione dello scenario; 

• Individua se necessario percorsi di viabilità alternativa, 

predisponendo quanto occorre per il deflusso in sicurezza della 

popolazione da evacuare ed il suo trasferimento nei centri di 

accoglienza in coordinamento con le altre funzioni. 

In Tabella 18 sono riportati le ditte private di pronto intervento che possano supportare l’attività 

di verifica e di ripristino delle vie di comunicazione eventualmente interrotte. 

Funzione 8 - Telecomunicazioni 

Principali compiti • Raccorda le attività degli enti gestori di telecomunicazioni per 

garantire la comunicazione in emergenza tra gli operatori e le 

strutture di coordinamento; 

• Garantisce l'immediato ripristino delle linee in caso di interruzione 

del servizio di comunicazione; 
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• Mette a disposizione la rete dei radioamatori per assicurare la 

comunicazione radio sul territorio interessato. 

 

Funzione 9 - Assistenza alla popolazione 

Principali compiti 

 

 

 

 

 

• Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente 

nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti 

vulnerabili; 

• Raccorda le attività con le funzioni volontariato e strutture 

operative per l'attuazione del piano di evacuazione; 

• Verifica la reale disponibilità di alloggio presso i centri e le aree di 

accoglienza individuate nel piano e provvede alla distribuzione dei 

pasti alla popolazione evacuata. 

In mancanza di un'anagrafe di dettaglio delle persone deboli distribuite sul territorio comunale, è 

stata fornita dall'Amministrazione l'elenco dei contrassegni disabili rilasciati dal Settore Sociale 

al 15/12/15, con il numero di contrassegno e l'indirizzo, di seguito riportato. Il nome del soggetto 

non viene inserito nel piano ai sensi della legge sulla privacy. I dati completi sono in possesso 

dell'amministrazione Allo stato attuale gli scriventi non sono in possesso di dati inerenti alle 

persone deboli residenti nel territorio comunale di Nocera Superiore. 

Tabella 21. Elenco Contrassegni disabili rilasciati dal Settore Sociale al 15/12/15 

7 Via Case Vecchie,15 

13 Via S.Clemente,75 

15   

18 Via Uscioli,11 

19   

22 Via Mazzini, 69     

23 Via S.Clemente,194 

26 Via Gramsci,7 

29 Via Casicola,84 

30 Via Portaromana,134 

31 Via Pucciano 

32 Via Indipendenza,40 

33 Viale Europa,139 

35 Via G.Garibaldi,60 

38   

40 Via S.M. Delle Grazie, 178 
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42 Via Indipendenza,50 

43 Via Pareti,91 

49   

50 Via G.Orlando,54 

57 Viale Europa,53 

60 Via Pareti,14 

67 Via Pizzone,2 

68 Via Pecorari,51 

69 Via Inndipendenza,51 

70 Via G.Mazzini,3/A 

71 Via Cavour,18 

75 Via Tondi,35/G 

80 Via Napoli,2/G 

81 Via S. Pietro 

83 VIA Indipendenza,3/A 

84 Viale Europa, 61 

85 Via Petraro,5 

86   

87 Via Della Libertà,124 

89   

90 Via Castellani ,75 

94 Via Croce Malloni,136 

98 Via Nazionale, 102 

100 Via Taverne,25 

101 Via Pucciano,42/B 

102 Via Nazionale,379 

103 Via Santa Croce,13 

104 Via Portaromana,86 

106   

108 Via G.Matteotti,50 

109   

111   

112 Via Pecorari 6 

117 Via Spagnuolo, 31 

121 
Via I Trav.S.M.Delle 
Grazie,23    01/03/2013 

122 Via S.Pietro,27 

125 Via Kennedy,63 

126 Via V.Russo,118 

128 Via Ungari, 10 

130 Via Uscioli,252 

134 Via S.M.Maggiore,30/A 

135 Viale Croce 14 

137 Via V.Russo,52 

141 

143 Via Alfaterna ,8 
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144 Via S.M.Maggiore,4 

145 Via V.Russo,46 

146 Via Kennedy, 36 

149 Via IV Novembre, 1 

150 Via V:Russo,184 

151 Via Spagnuolo,16/B 

156 Via S.Clemente,214 

157   

158 Via Nazionale,27 

159 Via Collina Citola 

163 Via Castellani,2 

164 Via Casa Milite,10 

165 Via V.Russo,76 

169 Via Indipendenza 33 

170 Corso Matteotti,8 

171 Via G.Garibaldi,80 

175 Via Trieste,36 

178 Via K ennedy,36 

183 Via Indipendenza 

187   

190 Via Risorgimento,21 

191 Viale Europa, 93 

192 Viale Europa, 41 

194 Via Spagnuolo ,9 

197 G.Garibaldi,106 

198   

200 Via Nazionale 54 

201 Via Ungari,5 

204 Via Matteotti,9 

206 Via V.Russo,142 

209 Via Case Vecchie,31 

215 Via Citola, 65 

216   

220   

224 Via K ennedy,61 

225 Via Cupa Baldini,4 

226 Viale Europa 11 

227 Via Portaromana,84 

229 Via Alveo Camerelle,18 

230 Via V.Russo,226 

231 Via Pecorari, 317 

234   

237   

238 Via G. Nicotera, 1 

239 Via Nicotera,3 

240 VIA Indipendenza,3/A 
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242 Via G.Garibaldi,11 

245 Via Tondi,35/G 

246 Via G. Garibaldi 8/G 

248 Via S.Pietro 92 

249 Via I° Maggio, 7 

251 Via Spagnuolo,35 

252 Via Case Vecchie,4 

253 Via S.Clemente,25/l 

254   

255 Via Risorgimento,6 

257   

260 Via Della Libertà,35 

261 Via Roma,70 

264 Viale Croce,18 

267 Via Europa,139 

268 Via V.Russo,103 

272 Viale Europa,39 

274 Via L.Petrosino,33 

277 Via V.Russo,184 

278 Via Ungari,20 

280 Via G.Nicotera,19 

282 Via Materdomini,21 

283 Via A.De Gasperi,53 

286 Viale del Santuario, 3 

288 Via Gramsci,32 

290 Via Tondi,83 

292 VIA S.M.Maggiore 76 

293 Via G.Garibaldi,50 

294   

300 VIA Indipendenza,3/A 

304 Viale Europa, 82 

307 Via L.Petrosino,33 

308 Via San Pietro, 27 

309 Via IV Novembre,4 

311 Via Croce Malloni ,81 

312 Via Iroma,31 

315 Via Kennedy,14/ 

318 Via Petrone,122 

322 Viale Croce,18 

323   

326 Viale Europa, 1 

329   

330 Via Taverne,52 

331 Via Kennedy,36 

332 Via M. Pittoni,39 

334 Via V.Russo,226 
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335 Via S.Clemente,214 

336 Via Case Vecchie,48 

337   

339 Via Nazionale.44 

342 Via Ungari,14 

343 Via V.Russo,23 

344   

347 
Via F.Ricco,5                            
26/02/2013 

348 Via Materdomini,3 

349 Via Nicotera,29 

351 Via F.Ricco,12 

352   

353 Via Ungari,5 

354 Via Mazzini,16 

355   

356 Via Pucciano,33 

358 Via S.M.Maggiore ,92       

360 Via Nazionale 593 

361 Via Croce Malloni,18 

362 Via Indipendenza,30 

364 Via Alveo Camerelle,5 

365  Via 

367   

369 Via Pecorari,9 

372 Via V.Russo,125 

376 VIA S.M.Maggiore 

377 Viale Croce,10 

378 Via V.Russo ,46 

379 Via Della Libertà,96 

383 Via Nazionale,519 

386 Via S.Ornato,31 

387 Via Croce Malloni 

389 Via IV Novembre,5 

391 Via Pucciano,86/B 

393 Via S,Ciro,6 

396 Via Noviello, 16 

397 Via Portaromana 66 

399 Via Pareti 55 

401 Via Matteotti,9 

402   

404 Viale Croce, 14 

410 Viale Eoropa,65 

412 Via G. Garibaldi 8/G 

416 Viale Europa,55 

418 Viale Croce 62 
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419 Viale Europa, 65 

420 Via Nazionale,357 

421 Via Castellani,67 

422 Via F.Ricco,13/A 

423 Via S.M.Delle Grazie,77 

427 Via Iroma,90 

430 Via Gramsci,7 

431   

433 Via IV Novembre,2 

434 Via S.Clemente,128 

435 Via Nazionale 279 

436 Via Starza,54 

437 Via Ungari,5 

438 Via M.Pittone,66/E 

439 Via G.Garibaldi,8/G 

441 Via Matteotti,8 

442 Via Nazionale, 93 

446 Via G.Nicotera,3 

449 Via Roma,48 

450 Via Cupa Belvedere, 60 

451   

454 Viale Europa 

457 Via Della Libertà 35/b 

458   

461 Via S.M,Maggiore, 78 

463   

464 Via Nazionale,162 

468   

469 Via Castellani,28 

471 Via V.Russo,317 

478 Via Nazionale,162 

481 Viale Croce, 20 

482 Via Portaroma, 86/H 

487   

488 Via Croce Malloni,28 

489 Via della libertà, 35 B 

491 Via Europa,121 

492 Via Cupa Belvedere,3 

493   

495 Via Castellani,11 

497 Via Risorgimento,35 

500 Via Indipendenza,25 

501 Viale del Santuario, 3 

504 Via Castellani,49 

505 Via Cupa Belvedere,16 

506 Via Della libertà,35/B 
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507 Via S.croce 15 

508 Via Nazionale,499 

509 Viale Croce,42 

510 Via Pareti 63/c 

511 Via G.Matteotti,27 

514 Via S.M.Maggiore,30 

515 Via Roma 

517   

521 Via IV Novembre,23 

523 Via Portaromana, 93 

524 Viale Europa 

527 Via Pucciano,44 

529 Via V.Russo 

530 Via Risorgimento,11 

531   

532 Via Kennedy,63 

533   

536 Viale Europa,65 

538 Via V.Russo,142 

540 Via V.Russo,73 

542 Via Ungari,7 

543 Via S.M.Maggiore 14 

546 Via F.Ricco,30 

547 Via Grotti Campo 

548 Via G. Garibaldi,8/G 

549 Via Indipendenza,18 

550 Via Indipendenza,22 

551 Via Indipendenza, 22 

552 Via V.Russo,271 

555 Rione Marconi 12 

559 Via Nazionale 223 

561 Via V.Russo 48 

563   

565 Via Iroma 

570 Via Lamia,54 

571 Via Pizzone 

575 Via Pecorari, 385 

577 Via Croce Malloni,25 

579 Via Risorgimento,21 

582 Via Casa Milite, 88 

585 Via Trieste,131 

586 Via Cupa Belvedere,20 

587 Via Indipendenza,26 

588 Via Materdomini,21 

591 Via Ungari,115 

594   
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595 Via Ungari,8 

600 Via Napoli, 10 

603 Via S.Pietro,79 

604 Via Nazionale, 357 

605 Via Casa Milite,89 

608 Via Spagnuolo,19 

610 Via Della Libertà,73/ex35/B 

613 Via Pareti,127 

614 Via V.Russo 

615 Via Mazzini,25 

616 

618 Via Taverne,134 

619 Via Kennedy,23 

620   

622 Via Croce Malloni,117 

625 Via G.Olando,11 

626 VIA S.M.Maggiore 26/E 

634 Viale Croce,10 

637 Via Croce Malloni, 160 

638 Via Ungari, 10 

640 Via L.Petrosino,10 

641 Via Nazionale,345 

642 Via Nazionale,357 

644 Via Spagnuolo, 9 

645   

647   

648 Via Orlando,50 

649   

650 

651 Via Spagnuolo, 20 

654   

700 Via G.Garibaldi,165 

704 Via G.Garibaldi,371 

708 Via S. Ambruoso, 10 

712 Via Nazionale,281 

713 Via G.Garibaldi,32 

719 Viale Croce,18 

720 Via Alfaterna,20 

721 Via A.Gramsci,7 

659/171 Via G.Garibaldi,44 
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4 PROCEDURE OPERATIVE 
 

La procedura operativa consiste nella individuazione delle attività che il Sindaco, in qualità di 

autorità di Protezione Civile, deve porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi previsti 

nel Piano. 

Tali attività possono essere ricondotte, secondo la loro tipologia, nello specifico ambito delle 

funzioni di supporto o in altre forme di coordinamento che il Sindaco ritiene più efficaci sulla 

base delle risorse disponibili. 

 

4.1  PROCEDURE OPERATIVE - RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

Il modello di intervento adottato per il Piano di Emergenza Comunale per il rischio 

idrogeologico ed idraulico fa riferimento al vigente sistema di allertamento Regionale per il 

rischio idrogeologico ed idraulico adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 

giugno 2005 n. 299, ai sensi e per gli effetti della Direttiva del presidente del Consiglio dei 

Ministri 27 febbraio 2004 e s.m.i. 

Il Decreto ha fornito una serie di indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del 

sistema di allertamento e coordinamento delle risorse al verificarsi delle eventuali emergenze, 

individuando le strutture regionali di Protezione Civile coinvolte nelle procedure di previsione e 

prevenzione del rischio idrogeologico, che sono: 

• Il Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul Territorio che svolge le sue 

funzioni per il tramite della Sala Operativa Regionale Unificata (SORU); 

• Il Centro Funzionale per la previsione meteorologica e il monitoraggio 

meteoidropluviometrico e delle frane – Servizio 04 del Settore (CFR). 

Nel sistema di allertamento per il rischio idrogeologico ed idraulico, i livelli di criticità, distinti 

in ordinaria, moderata ed elevata, corrispondono a definiti scenari che si prevede possano 

verificarsi sul territorio e che vengono stabiliti in base alla previsione degli eventi meteorologici 

attesi, nonché degli scenari di rischio anche sulla base della possibilità di superamento di soglie 

pluvio-idrometriche complesse. 
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Nella seguente Tabella 22 vengono riportati i livelli di criticità e gli scenari di evento suddivisi 

per tipologia e i possibili effetti e danni elaborati dal Centro Funzionale Centrale.  

Tabella 22. Scenari di Criticità idrogeologica e idraulica di riferimento elaborati dal Centro Funzionale Centrale 

CRIT. FENOMENI SCENARIO D'EVENTO EFFETTI E DANNI 

O
R

D
IN

A
R

IA
 

Eventi meteo 
idrogeologici 
localizzati e 

intensi 

M
E

T
E

O
 

Temporali con manifestazioni (non necessariamente 
congiunte né contemporanee) di fulmini, rovesci di 
pioggia, grandinate, colpi di vento e trombe d’aria 

Localizzati danni ad infrastrutture, edifici e attività 
antropiche interessati da frane, da colate rapide o dallo 
scorrimento superficiale delle acque. 
 
Localizzati allagamenti di locali interrati e talvolta di 
quelli posti a pian terreno prospicienti a vie 
potenzialmente interessate da deflussi idrici. 
 
Localizzate e temporanee interruzioni della viabilità in 
prossimità di piccoli impluvi, canali, zone depresse 
(sottopassi, tunnel, avvallamenti stradali, ecc.) e a valle di 
porzioni di versante interessate da fenomeni franosi. 
Localizzati danni alle coperture e alle strutture provvisorie 
con trasporto di tegole a causa di forti raffiche di vento o 
possibili trombe d’aria. 
 
Rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, 
segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla 
viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e di 
distribuzione servizi. 
 
Danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli 
automezzi a causa di grandinate. 
 

G
E

O
 

Possibilità di innesco di fenomeni di scorrimento 
superficiale localizzati con interessamento di colate 
rapide detritiche o di fango, frane, cadute di massi ed 
alberi. 
 
Condizioni di rischio residuo anche in assenza di 
forzante meteo 

ID
R

O
 

Fenomeni di ruscellamento superficiale con 
possibilità di trasporto di materiale,  
Rigurgiti fognari, piene improvvise nell’idrografia 
secondaria e urbana, con limitati fenomeni di 
inondazione delle aree limitrofe. 
 

M
O

D
E

R
A

T
O

 

Eventi meteo 
idrogeologici 
diffusi, intensi 
e/o persistenti 

G
E

O
 Frequenti fenomeni di instabilità  dei versanti  

 
Diffusi fenomeni di frane superficiali e di colate 
rapide detritiche o di fango. 

Interruzioni puntuali e provvisorie della viabilità in 
prossimità di piccoli impluvi e a valle dei fenomeni di 
scorrimento superficiale 
 
Danni a singoli edifici o piccoli centri abitati interessati da 
fenomeni di instabilità dei versanti (frane o colate rapide) 
 
Allagamenti e danni ai locali interrati, provvisoria 
interruzione della viabilità stradale e ferroviaria in zone 
depresse (sottopassi, tunnel, ecc.) in prossimità del reticolo 
idrografico 
 
Danni alle opere di contenimento, regimazione e 
attraversamento dei corsi d’acqua. 
 
Danni ad attività agricole, ai cantieri di lavoro, agli 
insediamenti artigianali, industriali e abitativi situati in 
aree inondabili. 
 
Occasionali perdite di vite umane e possibili danni diffusi 
danni a persone. 

ID
R

O
 

Allagamenti ad opera dei canali e dei rii e fenomeni 
di rigurgito del sistema di smaltimento delle acque 
piovane. 
 
Limitati fenomeni di inondazione connessi al 
passaggio della piena con coinvolgimento delle aree 
vicine al corso d’acqua e moderati fenomeni di 
erosione spondale. 
 
Fenomeni localizzati di deposito del trasporto con 
formazione di sbarramenti temporanei. 
 
Occlusione parziale delle sezioni di deflusso delle 
acque. 

E
L

E
V

A
T

O
 Eventi meteo 

idrogeologici 
diffusi, molto 

intensi e 
persistenti 

G
E

O
 

Diffusi ed estesi fenomeni di instabilità dei versanti 
 
Possibilità di riattivazione di frane, anche di grandi 
dimensioni, in aree note, legate a contesti geologici 
particolarmente critici. 
 
Possibili cadute massi in più punti del territorio. 

Ingenti ed estesi Danni alle attività agricole e agli 
insediamenti residenziali e industriali sia prossimali che 
distanti rispetto al corso d’acqua 
 
Ingenti ed estesi Danni o distruzione di centri abitati, di 
rilevati ferroviari o stradali, di opere di contenimento, 
regimazione o di attraversamento 
 
Possibili perdite di vite umane e danni a persone 

ID
R

O
 

Intensi fenomeni di erosione e alluvionamento, estesi 
fenomeni di inondazione con coinvolgimento di aree 
distali al corso d’acqua, connessi al passaggio della 
piena e dovuti a puntuali fenomeni di tracimazione, 
sifonamento o rottura degli argini 
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Il Centro funzionale centrale del Dipartimento di Protezione Civile, ha suddiviso il territorio 

nazionale in 134 “Zone di Allerta” (ZA) di protezione civile. Le zone di allerta sono ambiti 

territoriali (aggregazione di bacini idrografici o parti di essi) significativamente omogenei per 

l’atteso manifestarsi nel tempo reale della tipologia e della severità degli eventi meteo idrologici 

intensi e dei relativi effetti. 

Sulla base di questa suddivisione il Centro funzionale centrale del Dipartimento emette 

quotidianamente il bollettino di criticità nazionale, in cui sono sintetizzate le previsioni di 

criticità idrauliche e idrogeologiche (allagamenti, frane, alluvioni etc.) sul territorio. 

Pertanto le Regioni e le Province autonome, anche cooperando tra loro e d'intesa con il 

Dipartimento, hanno suddiviso e/o aggregato i bacini idrografici di propria competenza in zone 

di allerta. 

Il CFR della Regione Campania ha suddiviso il territorio regionale in 8 zona di allerta, come 

riportato in tabella, ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 

2004. 
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Figura 3. Suddivisione Regione Campania per Zone di Allerta. 

Il territorio del Comune di Nocera Superiore rientra nella Zona di Allerta 3 “Penisola sorrentino 

– amalfitana, Monti di Sarno e Monti Picentini”.  

Il CFR emette quotidianamente il Bollettino Meteorologico Regionale, che contiene 

informazioni sintetiche sui previsti effetti al suolo in relazione al confronto tra i valori di 

precipitazione previsti e le soglie di allarme pluviometriche ed idrometriche prefissate, definendo 

tre possibili gradi di criticità (ordinaria, moderata ed elevata) e lo inoltra alla SORU. 

Il Bollettino è inviato quotidianamente dalla Sala Operativa Regionale a tutti i Comuni e agli 

Enti territoriali interessati. I bollettini (che hanno validità di 72 ore) vengono pubblicati sul sito 

internet della Regione e comunicati attraverso i consueti canali, sono accessibili e consultabili 

anche all’indirizzo web: http:/bollettinimeteo.regione.campania.it/ 

Se necessario il CFR emette l’Avviso di Avverse Condizioni Meteorologiche (Avviso Meteo) 

nel caso di previsione di eventi meteorologici significativi per intensità e/o persistenza. Per ogni 
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Zona di Allerta Meteo, è riportata la descrizione dei fenomeni previsti, con riferimento alle 

seguenti variabili: precipitazioni, temperature, visibilità, venti, stato 

del mare. L’Avviso ha validità minima di 24 ore. Nel caso siano previsti anche effetti al suolo 

tali da indurre situazioni di criticità sul territorio, il Centro Funzionale emette un Avviso di 

Criticità per rischio idrogeologico ed idraulico ove sono riportati, per ogni zona di allerta, il 

livello (ordinario, moderato o elevato) di criticità previsto, la tipologia ed estensione spaziale 

dell’evento atteso e il probabile scenario di rischio. 

I contenuti dell’Avviso Meteo e dell’Avviso di Criticità sono resi, in termini di indicazioni 

operative, nell’Avviso di Allerta per previste condizioni meteorologiche avverse, diffuso ai 

Sindaci e agli Enti territorialmente interessati dalla Sala Operativa Regionale Unificata. 

Nell’Avviso di Allerta sono riportate, quindi, le misure di prevenzione da attuare per la 

mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico.  

È al Sindaco che compete l’attivazione di quanto previsto nel proprio Piano di protezione civile 

e, in particolare, l’informazione alla popolazione. Al Dipartimento compete l’informazione e 

l’allertamento delle componenti statali e delle strutture operative del Servizio nazionale di 

protezione civile. 

Di seguito si riporta un esempio di Avviso di Allerta emesso dalla Sala Operativa Regionale a 

tutti i Sindaci ed Enti territorialmente interessati 
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Figura 4. Copertina avviso di allerta meteo regionale 
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Figura 5. Esempio avviso di allerta meteo regionale.  
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La strategia operativa del Piano di Emergenza comunale  è articolata dunque attraverso tre 

diverse fasi che vengono precedute da una fase di preallerta tutte avviate dalla S.O.R.U. in 

riferimento al superamento delle soglie di criticità in almeno una delle 8 zone di allerta. Anche la 

disattivazione delle fasi è disposta dalla S.O.R.U. sulla base delle previsioni meteorologiche, dei 

valori dei precursori e degli indicatori di evento elaborati in tempo reale presso il Centro 

Funzionale, nonché delle informazioni provenienti dal territorio. 

Per tutte le fasi, il Sindaco ha facoltà di attivare uno stato di allerta (attenzione, preallarme, 

allarme) in autonomia decisionale e sulla base di proprie valutazioni di opportunità. In altri 

termini, non sussiste automatismo (corrispondenza univoca) fra stato di attivazione regionale e 

decisione/azione comunale, che dipende sempre e comunque dalla valutazione/osservazione in 

locale degli effetti al suolo. 

Le fasi operative vengono attivate secondo la seguente Tabella 23: 

Tabella 23. Fasi Operative rischio idrogeologico 

FASE LIVELLO DI ALLERTA ATTIVITÀ 

Preallerta 

• Bollettino con previsione di criticità 
ordinaria conseguente alla possibilità di fasi 
temporalesche intense 

• Lo stato di preallerta è attivato dalla SORU 
sulla base dell’Avviso di Allerta emesso dal 
Centro Funzionale, con livello di Criticità 
Ordinario, in almeno una delle 8 zone di 
allerta. 

Il Sindaco avvia e mantiene i contatti con 
le strutture operative locali la Prefettura - 
UTG, la Provincia e la Regione 

Attenzione 

• Bollettino con Avviso di criticità moderata .  
• Verificarsi di evento con criticità ordinaria 

• Aggravarsi della situazione nei punti critici 
monitorati dal Presidio Territoriale. 

• Lo stato di attenzione è attivato dalla SORU 
sulla base dell’Avviso di Allerta emesso dal 
Centro Funzionale con Livello di Criticità 
Moderato o Elevato in almeno una delle 8 
zone di allerta, e/o quando almeno uno dei 
precursori pluviometrici puntuali o areali 
superano i valori di soglia di attenzione 
(periodo di ritorno pari a 2 anni). 

 

Attivazione del Presidio Operativo 
comunale, con la convocazione del 
responsabile della funzione tecnica di 
valutazione e pianificazione 

Preallarme 

• Bollettino con Avviso di criticità elevata. 
• Verificarsi di un evento con criticità 

moderata 

• Aggravarsi della situazione nei punti critici 
monitorati dal Presidio Territoriale. 

• Lo stato di preallarme è attivato dalla SORU 

Attivazione del Centro Operativo 
Comunale o Intercomunale 
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FASE LIVELLO DI ALLERTA ATTIVITÀ 

quando i precursori pluviometrici puntuali o 
areali superano i valori di soglia di 
preallarme (periodo di ritorno pari a 5 anni). 

Allarme 

• Verificarsi di evento con criticità elevata 

• Aggravarsi della situazione nei punti critici 
monitorati dal Presidio Territoriale. 

• Lo stato di allarme è attivato dalla SORU 
quando i precursori pluviometrici puntuali o 
areali superano i valori di soglia di allarme 
(periodo di ritorno pari a 10 anni). 

Soccorso ed evacuazione della 
popolazione 
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Nella seguente si riporta il complesso delle attività che ciascun elemento del sistema di Protezione Civile deve adottare nelle varie fasi operative, in 

seguito alla comunicazione da parte della S.O.R.U. con dei vari livelli di allerta, in conformità a quanto riportato nelle Linee Guida per la Redazione 

dei Piani di Emergenza Comunale della Regione Campania: 

Tabella 24. Procedure Operative rischio idrogeologico 

PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO IDROGEOLOGICO – FASE DI PREALLERTA 

Bollettino con previsione di criticità ordinaria 
conseguente alla possibilità di fasi temporalesche 
intense. 
Avviso di Allerta Idrometeorologica 

Obiettivo generale: Funzionalità del sistema di allertamento 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità dei soggetti coinvolti 

P
re

al
le

rt
a 

Sindaco o suo delegato •  Avvia le comunicazioni con i Sindaci dei comuni limitrofi, le strutture operative locali presenti sul territorio, 
la Prefettura- UTG (Uffici Territoriali del Governo), la Provincia e la Regione. 

•  Allerta il Presidio Territoriale per la raccolta di ogni utile informazione ai fini della valutazione della 
situazione. 

•  Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti telefonici e fax e, se 
possibile, e-mail con la Regione e con la Prefettura -UTG per la ricezione dei bollettini/avvisi di allertamento 
locale allertamento e di altre comunicazioni provenienti dalle strutture operative presenti sul territorio. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO IDROGEOLOGICO – FASE DI ATTENZIONE 

Bollettino con Avviso di criticità moderata.  
Verificarsi di evento con criticità ordinaria 
Aggravarsi della situazione nei punti critici 
monitorati dal Presidio Territoriale 
Avviso di Allerta 

Obiettivo generale:  

Funzionalità del sistema di allertamento 

Coordinamento Operativo Locale 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità dei soggetti coinvolti 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

Sindaco o suo delegato •  Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti telefonici, fax e, se 
possibile, e-mail con la Regione e con la Prefettura-UTG per la ricezione dei bollettini/ avvisi di allertamento 
e di altre comunicazioni provenienti dalle strutture operative presenti sul territorio 

• Attiva il Presidio Operativo, attivando il responsabile della Funzione Tecnica e di Pianificazione. 

• Attiva le squadre del Presidio Territoriale per le attività di sopralluogo e valutazione. 

• Allerta i referenti per lo svolgimento delle attività previste nelle fasi di preallarme e allarme verificandone la 
reperibilità e informandoli sull’avvenuta attivazione della fase di attenzione e della costituzione del presidio 
operativo.  

• Stabilisce e mantiene le comunicazioni con la Regione, la Prefettura-UTG, la Provincia, i Sindaci dei comuni 
limitrofi, le strutture operative locali presenti sul territorio (CC, VVF,CFS), informandoli inoltre dell’avvenuta 
attivazione della struttura comunale 

Il Responsabile della Funzione 1- Tecnica 
e di Pianificazione come Presidio 

Operativo 

• Invia, se del caso, le squadre del Presidio Territoriale per un eventuale monitoraggio sul posto dei punti critici 

• Analizza, in continuo contatto con i tecnici della S.O.R.U., i dati ricevuti inerenti al monitoraggio 
meteorologico ed idropluviometrico e quindi provvede, sulla base delle informazioni ricevute, all’ 
aggiornamento dello scenario di evento e del suo evolversi; 

• Valuta le informazioni ricevute dai Presidi Territoriali per il monitoraggio dei punti critici;  

•  Pone in preavviso una quota del personale. 

Responsabile Presidio Territoriale 
• Controlla i punti critici, le aree soggette a rischio, l’agibilità delle vie di fuga e la funzionalità delle aree di 

emergenza. 

•  Comunica direttamente con il Presidio Operativo. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO IDROGEOLOGICO – FASE DI PREALLARME 

Bollettino con Avviso di criticità elevata; 
Verificarsi di un evento con criticità moderata; 
Aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati  dal Presidio 
Territoriale. 

Obiettivo generale:  

Coordinamento Operativo Locale Monitoraggio e sorveglianza del territorio 
Assistenza Sanitaria 
Assistenza alla popolazione 
Elementi a rischio e funzionalità dei servizi essenziali 
Impiego delle Strutture Operative 
Comunicazioni 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità dei soggetti coinvolti 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Sindaco o suo delegato •  Attiva il Centro Operativo Comunale con la convocazione di tutte le funzioni di supporto o di quelle ritenute necessarie; 

• Coordina le operazioni del C.O.C.;  

• Attiva il Presidio Territoriale, qualora non ancora attivato, per il monitoraggio a vista dei punti critici. 

• Assicura il funzionamento degli uffici e servizi comunali, eventualmente anche fuori dall’orario di ufficio, stabilendo dei 
turni di presenza;  

• Si accerta sella presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso tecnico urgente;  

• Mantiene le comunicazioni con i Sindaci dei comuni limitrofi, le strutture operative locali presenti sul territorio, la Prefettura 
- UTG, la Provincia e la Regione, informandoli dell’attivazione del C.O.C. e dell’evolversi della situazione, e richiedendo, 
se necessario, l’invio nelle aree di ricovero del materiale necessario all’assistenza alla popolazione 

• Mantiene informata la popolazione e i media locali attraverso l’Addetto Stampa. 

Il Responsabile della 

Funzione 1 – Tecnica e di 
Pianificazione  

• Coordina le attività delle squadre del Presidio Territoriale per le attività di sopralluogo e valutazione delle aree esposte a 
rischio, delle vie di fuga e delle aree di emergenza per valutarne la funzionalità;  

• Provvede, sulla base delle informazioni ricevute, all’aggiornamento dello scenario di evento e del suo evolversi;  

• Definisce le aree a rischio per l'evento in corso e ne dà comunicazione al Sindaco ed al C.O.C.;  

• Mantiene i contatti con la S.O.R.U. per il continuo aggiornamento delle condizioni metereologiche. 



Comune di Nocera Superiore                                                                                                                    

Aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile - RE02 – Lineamenti della 

Pianificazione e Modello di Intervento 

2015 

 

R.T.P. Dr. Geol. Francesco Cuccurullo – Arch. Gennaro Donnarumma – Arch. Valentina Salvi – Arch. Eliana Bianco Pag. 75 

Il Responsabile della 

Funzione 2 - Sanità, 
Assistenza sociale e 

Veterinaria 

• Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione, e vi mantiene contatti costanti;  

• Provvede al censimento in tempo reale della popolazione presente nelle strutture sanitarie a rischio;  

• Verifica la disponibilità delle strutture deputate ad accoglierne i pazienti in trasferimento. 

• Richiede l’impiego delle associazioni di volontariato individuate in fase di pianificazione per l’eventuale trasporto ed 
assistenza alla popolazione presenti nelle strutture sanitarie e nelle abitazioni in cui vi sono malati gravi o disabili;  

• Allerta e verifica l’effettiva disponibilità delle risorse delle strutture sanitarie da inviare alle aree di ricovero della 
popolazione;  

• Garantisce la presenza di almeno una farmacia aperta ed accessibile.  

• Predispone l’eventuale invio di squadre nei Posti Medici Avanzati;. 

Il Responsabile della 

Funzione 3 - Volontariato 

• Coordina l’intervento di squadre a supporto del Presidio Territoriale;  

• Predispone ed invia lungo le vie di fuga e nelle aree di attesa i gruppi e/o associazioni di volontari per l’assistenza alla 
popolazione.  

Il Responsabile della 

Funzione 4 - Materiali e 
Mezzi 

• Verifica le esigenze e le disponibilità necessarie all’assistenza alla popolazione.  

• Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento;  

• Predispone e invia i mezzi comunali necessari allo svolgimento delle operazioni di evacuazione;  

• Predispone il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza.  

Il Responsabile della 

Funzione 5 - Servizi 
Essenziali 

• Individua sulla base del censimento effettuato in fase di pianificazione gli elementi a rischio che possono essere coinvolti 
nell’evento in corso;  

• Invia sul territorio i tecnici e le maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei servizi 
essenziali; 

• Verifica la predisposizione di specifici piani di evacuazione per un coordinamento delle attività; 

• Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società erogatrici dei servizi essenziali; 

• Informa e allerta i referenti individuati per gli elementi a rischio che possono essere coinvolti nell’evento in corso e fornisce 
indicazioni sulle attività prese; 

• Verifica che la comunicazione di preallarme sia giunta presso gli edifici scolastici a rischio presenti nel Comune e che siano 
state predisposte le misure di evacuazione;  

• Coordinandosi con il Sindaco provvede a diramare l’ordine di evacuazione delle scuole a rischio con l’ausilio dei mezzi 
comunali adibiti al trasporto pubblico; 
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Il Responsabile 

Funzione 7 - Strutture 
Operative locali e 

Viabilità 

• Verifica la disponibilità delle strutture operative (Vigili Urbani, Vigili del Fuoco, Polizia di stato, Carabinieri e Guardia di 
Finanza, etc.) individuate per il perseguimento degli obiettivi di piano, e se del caso ne richiede l’intervento; 

• Valuta le indicazioni fornite dal Presidio Territoriale sulla fruibilità delle strade;  

• Invia gli uomini e mezzi per la predisposizione e l’attivazione dei cancelli per vigilare sul corretto deflusso dalle aree a 
rischio;  

• Dispone limitazioni per il parcheggio per le auto private lungo le strade principali adiacenti alle aree a rischio elevato e 
molto elevato, e pone il divieto di sosta all’interno di tali aree; 

• Predispone l’utilizzo di squadre di uomini per la vigilanza degli edifici, che saranno, eventualmente, evacuati;  

• Riceve dall’Addetto Stampa i messaggi da trasmettere alla popolazione, tramite i megafoni in dotazione alle Forze 
dell'Ordine, sui comportamenti da tenere prima e durante l’eventuale abbandono dell’abitazione.  

Il Responsabile della 

Funzione 8 - 
Telecomunicazioni 

• Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni,  

• Attiva il contatto con gli Enti Gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori se presenti, radio, stampa e 
televisive;  

• Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con il presidi territoriali e le squadre di 
volontari inviate sul territorio;  

•  Verifica la funzionalità del sistema di comunicazioni adottato; 

• Fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione; 

• Garantisce il funzionamento delle comunicazioni in allarme. 

Il Responsabile della 

Funzione 9 - Assistenza 
alla popolazione 

• Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti 
vulnerabili;  

• Raccorda le attività con i volontari e le strutture operative per l’attuazione del piano di evacuazione;  

• Si assicura sulla reale disponibilità di alloggio presso i centri e le aree di accoglienza individuate nel piano;  

• Effettua un censimento presso le principali strutture ricettive per accettarne l’effettiva disponibilità.  

• Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione 

• Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione con l’indicazione delle misure di 
evacuazione determinate. 

• Verifica l’effettiva disponibilità delle aree di emergenza con particolare riguardo alle aree di accoglienza per la popolazione 
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Il Responsabile della 
struttura di 

Segreteria e Gestione dati 
• Si pone a disposizione del C.O.C. per coadiuvare l’attività di protocollo di emergenza.  

L’addetto Stampa • Provvede alle comunicazioni alla popolazione, secondo i meccanismi previsti;  

• Stabilisce e mantiene i rapporti con i mass-media. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO IDROGEOLOGICO – FASE DI ALLARME 

Verificarsi di evento con criticità elevata 
Aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati dal Presidio 
Territoriale. 

Obiettivo generale:  
Coordinamento Operativo Locale 
Monitoraggio e sorveglianza del territorio Assistenza Sanitaria 
Assistenza alla popolazione 
Impiego risorse 
Impiego volontari 
Impiego delle Strutture Operative 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità dei soggetti coinvolti 

A
L

L
A

R
M

E
 

 

Sindaco o suo delegato 

• Mantiene ed intensifica i contatti la Regione, la Prefettura – UTG, la Provincia, i Comuni limitrofi e le strutture locali 
di CC, VV, GdF, CFS, informandoli dell’avvenuta attivazione della fase di allarme;  

• Riceve gli allertamenti trasmessi dalla S.O.R.U e dalla Prefettura.  

• Coordina le operazioni del COC;  

• Fa attivare il sistema di allarme e predispone l’evacuazione della popolazione;  

• Emana le ordinanze di sgombero, per l’evacuazione; 

• Provvede alle comunicazioni alla popolazione, secondo i meccanismi previsti;  

Il Responsabile della 

Funzione 1 - Tecnica e di 
Pianificazione 

• Mantiene continui contatti con le squadre del Presidio Territoriale inviate sul posto, e ne dispone la dislocazione in un 
area sicura limitrofa all’evento ma sicura 

• Interrompe tutte le attività di ricognizione delle strutture tecniche comunali, dei VV.UU. e del Volontariato, e, dopo 
l’eventuale evacuazione della popolazione, verifica il rientro di tutto il personale impiegato;  

• Provvede, sulla base delle informazioni ricevute, all’aggiornamento dello scenario di evento;  

• Si coordina con la funzione Materiali e Mezzi per le priorità e le tipologie di intervento dei mezzi disponibili (comunali 
o predisposti dalle Aziende convenzionate); 

• Organizza sopralluoghi per la valutazione del rischio residuo e per il censimento dei danni; 

• Al termine dell’evacuazione verifica il rientro di tutto il personale impiegato. 
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Il Responsabile della 

Funzione 2 - Sanità, Assistenza 
sociale e Veterinaria 

• Raccorda l’attività delle diverse componenti sanitarie locali;  

• Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica agli evacuati;  

• Coordina le squadre di volontari inviate presso le abitazioni delle persone non autosufficienti;  

• Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza; 

• Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico; 

• Al termine dell’evacuazione verifica il rientro di tutto il personale impiegato.  

Il Responsabile della 

Funzione 3 - Volontariato 

• Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto;  

• Invia e coordina i volontari presenti presso le aree di emergenza, necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione;  

• Coordina i volontari per il supporto all’evacuazione, della popolazione residente nelle aree a rischio, con particolare 
attenzione ai disabili, agli anziani, nonché ai bambini ed ai loro genitori, secondo le varie fasce di età;  

• Al termine delle operazioni di evacuazione verifica il rientro di tutto il personale attivato eccetto quello dislocato 
presso le aree di ricovero e di ammassamento. 

Il Responsabile della 

Funzione 4 - Materiali e Mezzi 

• Invia i materiali ed i mezzi necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione presso i centri di accoglienza e per il 
trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza;  

• Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il primo intervento;  

• Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, dalla Prefettura e dalla 
Provincia;  

• Coordina l’azione dei mezzi comunali, quali autobotti, rimozione rifiuti, trasporti, necessari (se disponibili in aggiunta 
a quanto fornito dall’ imprese). 

Il Responsabile della 

Funzione 5 - Servizi Essenziali 

• Assicura la funzionalità e la messa in sicurezza dei servizi essenziali di competenza comunale, in particolare presso le 
aree di ricovero individuate;  

• Coordina i tecnici e le maestranze inviate sul territorio per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti 
dei servizi essenziali.  

• Dispone e verifica la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato. 

Il Responsabile della 

Funzione 7 - Strutture Operative 
locali e Viabilità 

• Accerta la totale evacuazione della popolazione dalle aree a rischio;  

• Posiziona e coordina gli uomini ed i mezzi posti presso i cancelli individuati per controllare il deflusso della 
popolazione. 

•  Vigila sul corretto deflusso del traffico esternamente e internamente all’area urbana;  

• Richiede squadre di VVF tramite il C.O.C. per l'effettuazione di soccorsi urgenti,  
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Il Responsabile della 

Funzione 8 - Telecomunicazioni 
• Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni.  

Il Responsabile della 

Funzione 9 - Assistenza alla 
popolazione 

• Provvede ad attivare il sistema di allarme e predispone l’evacuazione della popolazione;  

• Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio;  

• Provvede al censimento della popolazione evacuata;  

• Garantisce il trasporto della popolazione verso le aree di accoglienza 

• Garantisce l’assistenza e l’informazione della popolazione nelle aree di attesa e nelle aree di accoglienza 

• Provvede al ricongiungimento delle famiglie;  

• Fornisce le informazioni circa l’evoluzione del fenomeno in atto e la risposta del sistema di Protezione Civile; 

• Garantisce le diffusione delle norme di comportamento in relazione alla situazione in atto 
Il Responsabile della struttura di 

Segreteria e Gestione dati 
• Collabora all’interno del COC nella predisposizione della modulistica e del protocollo.  

L’addetto Stampa 
• Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass-media. 
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4.2 PROCEDURE OPERATIVE - RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI 
INTERFACCIA  
 

Un incendio boschivo è un fuoco che tende ad espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, 

comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate che si trovano all’interno delle stesse 

aree, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree (art. 2 della Legge n. 353 

del 2000). 

Un incendio boschivo è un fuoco che si propaga provocando danni alla vegetazione e agli 

insediamenti umani. In quest’ultimo caso, quando il fuoco si trova vicino a case, edifici o luoghi 

frequentati da persone, si parla di “incendi di interfaccia”. Più propriamente, per interfaccia 

urbano-rurale si definiscono quelle zone, aree o fasce, nelle quali l’interconnessione tra strutture 

antropiche e aree naturali è molto stretta; cioè sono quei luoghi geografici dove il sistema urbano 

e naturale si incontrano e interagiscono, così da considerarsi a rischio d’incendio di interfaccia, 

potendo venire rapidamente in contatto con la possibile propagazione di un incendio originato da 

vegetazione combustibile. Tale incendio, infatti, può avere origine sia in prossimità 

dell’insediamento, sia come incendio propriamente boschivo per poi interessare le zone di 

interfaccia. 

Sono definite, a tal fine, le procedure operative per lo svolgimento delle attività di pianificazione, 

in relazione alle caratteristiche e intensità dell'evento da fronteggiare, secondo criteri di 

progressività nell'utilizzo delle risorse impiegate, di coordinamento degli operatori coinvolti e di 

condivisione del flusso informativo generato dall'evento fra i vari soggetti preposti all'attivazione 

tempestiva delle misure di salvaguardia della popolazione dei beni esposti. 

Il sistema di procedure previste nel modello deve garantire l'efficace e tempestivo allertamento 

del Sindaco, che, in forza del ruolo, conferito dalla legge, di autorità di Protezione Civile, opera 

responsabilmente per la tutela e messa in sicurezza della popolazione e, sulla base delle 

informazioni disponibili e delle risorse impiegabili, valuta e richiede il concorso, in regime di 

sussidiarietà, delle componenti istituzionali e operative del sistema di Protezione Civile.  

SISTEMA DI ALLERTAMENTO  

A livello nazionale è stato predisposto un sistema di allertamento che comprende le attività di 

previsione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi boschivi, al 
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fine di indirizzare i servizi di vigilanza del territorio, di avvistamento degli incendi, nonché di 

schieramento e predisposizione all’operatività della flotta antincendio statale.  

La responsabilità di fornire, a livello nazionale, indicazioni sintetiche su tali condizioni, è del 

Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che, attraverso 

il Centro Funzionale Centrale, emana uno specifico bollettino di suscettività all’innesco degli 

incendi boschivi, reso accessibile alle Regioni e Province Autonome, Prefetture-UTG, Corpo 

Forestale dello Stato, Corpi Forestali Regionali e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

Le previsioni in esso contenute sono predisposte dal Centro Funzionale Centrale, non solo sulla 

base delle condizioni meteorologiche, ma anche sulla base dello stato della vegetazione, dello 

stato fisico e di uso del suolo, nonché della morfologia e dell’organizzazione del territorio. Il 

dato di previsione è aggregato alla scala provinciale, stimando il valore medio della suscettività 

all’innesco su un arco temporale utile per le successive 24 ore ed in tendenza per le successive 

48 ore. 

Il Bollettino, oltre ad una parte testuale che raccoglie sia una previsione sulle condizioni meteo-

climatiche attese che una sintesi tabellare delle previsioni delle condizioni favorevoli all’innesco 

ed alla propagazione degli incendi su ciascuna provincia, rappresenta anche in forma grafica la 

mappatura dei livelli di suscettività: bassa, media, alta. 

A livello regionale, il Centro Funzionale Decentrato della Regione Campania, recepito il 

bollettino di suscettività agli incendi per la Regione Campania, valuta la variabilità spaziale e 

temporale delle condizioni meteorologiche in atto e previste, con particolare riferimento ai campi 

di vento, umidità relativa dell’aria e temperatura, e fornisce alla Sala Operativa Regionale 

Unificata del Settore Protezione Civile ogni ulteriore informazione utile all’analisi delle 

condizioni favorevoli di propagazione degli incendi boschivi. 

La Sala Operativa Regionale Unificata (SORU) assicura che il Bollettino, ed ogni altra 

informazione utile, sia resa disponibile, con le modalità e nei termini previsti nel modello di 

intervento, a tutti i soggetti interessati: 

• Alla Provincia; 

• Ai Comandi Provinciali del C.N.VV.F., del CFS e del CFR;  

• Ai Comuni;  
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• Ai responsabili delle organizzazioni di volontariato qualora coinvolte nel modello di 

intervento o nelle attività di vigilanza. 

 

Si riporta di seguito un esempio di Bollettino di suscettività incendi boschivi emesso dalla 

Regione Campania che provvede a trasmettere ai comuni gli avvisi del Centro Funzionale 

Nazionale. 
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Figura 6. Bollettino Regione Campania avviso condizioni di suscettibilità all'innesco di incendi boschivi 
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Figura 7. Bollettino Regione Campania avviso condizioni di suscettibilità all'innesco di incendi boschivi 
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Figura 8. Bollettino Regione Campania avviso condizioni di suscettibilità all'innesco di incendi boschivi 
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Figura 9. Bollettino Regione Campania avviso condizioni di suscettibilità all'innesco di incendi boschivi 
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Figura 10. Bollettino Regione Campania avviso condizioni di suscettibilità all'innesco di incendi boschivi 
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STATI DI ALLERTAMENTO REGIONALE 

Oltre allo stato di calma (ovvero al periodo in cui vi è una pericolosità bassa riportata dai 

bollettini giornalieri in relazione alle condizioni meteo ed alla possibilità di innesco degli 

incendi), vi sono anche i livelli e le fasi di allertamento indicati nella seguente Tabella 25: 

Tabella 25. Fasi e Livelli di Allerta per il Rischio Incendi Boschivi 

FASE LIVELLO DI ALLERTA ATTIVITÀ 

Preallerta 

- Periodo campagna AIB (tipicamente dal 
15 Giugno al 30 Settembre); 

- Bollettino suscettività media; 

- Evento in atto. 

Il Sindaco avvia e mantiene i contatti con le strutture 
operative locali la Prefettura - UTG, la Provincia e la 
Regione. 

Attenzione 

- Bollettino suscettività alta; 

- Possibile propagazione dell'incendio 
verso zone di interfaccia. 

Attivazione del Presidio Operativo, con la 
convocazione del responsabile della funzione tecnica 
di valutazione e pianificazione. 

Preallarme 
- Evento in atto che sicuramente 
interesserà la zona di interfaccia. 

Attivazione del Centro Operativo Comunale o 
Intercomunale. 

Allarme 
- Incendio in atto all’interno della fascia 
perimetrale. 

Soccorso ed evacuazione della popolazione. 

 

Per quanto attiene il rischio incendi le competenze sulle attività di spegnimento e sul soccor-so 

tecnico urgente, restano in capo ai soggetti individuati dalle norme vigenti e dal Piano  Regionale 

per la programmazione delle attività di prevenzione e previsione e lotta attiva contro gli  incendi  

boschivi  2014-2016 di cui alla D.G.R. n. 330/2014. 

Il flusso di attività in caso di incendio boschivo o di interfaccia parte dalla prima osservazione 

dell’incendio e termina con la bonifica e chiusura dell’intervento di estinzione, attribuendo ai 

diversi soggetti impegnati nell’intervento compiti ben definiti. Il sistema prevede che la gestione 

dell’evento sia di competenza della Sala Operativa Unificata Permanete Provinciale (SOUPP) 

competente per territorio e prevede i seguenti passaggi: 

Avvistamento di un incendio: viene comunicato alla SOUPP direttamente o tramite il 1515 del 

Corpo Forestale dello Stato, il 115 dei Vigili del Fuoco o da altre forze dell’ordine. Se la 
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segnalazione arriva alla Sala Operativa Unificata Permanente Regionale (SOUPR), tramite 

comunicazione al Numero Verde 800449911, questa sarà recepita e smistata alla SOUPP. 

La SOUPP provvede alla localizzazione dell’evento sul sistema informatico Decision Support 

System (DSS), individua e invia la struttura operativa presente sul territorio per accertare 

l’evento, classificarlo ed iniziare le attività di contrasto al fuoco, e allerta sempre il Comando 

Stazione del Corpo Forestale dello Stato (CFS) competente per territorio o in turnazione di 

servizio “1515”. 

La squadra provvede ad informare la SOUPP sul tipo d’evento, evoluzione ed in caso di 

risoluzione comunica lo spegnimento, le dimensioni dell’incendio e tutte le altre informazioni 

per chiudere la scheda d’intervento. 

Se il personale presente sull’evento non è in condizione di farvi fronte autonomamente, vengono 

attivate dalla SOUPP le altre unità operative più prossime all’evento. L’individuazione del 

direttore del- le operazioni di spegnimento (DOS) viene operata dalla Sala Operativa tra il 

personale disponibile in funzione degli accordi provinciali con il CFS. 

In particolare, nel caso di incendio caratterizzato da soprassuoli forestali dove sia prevalente la 

salvaguardia dell’ambiente rispetto alla presenza di centri abitati, il DOS è la figura che sul posto 

dirige e coordina l’attività di spegnimento e bonifica degli incendi boschivi, la gestione dei 

mezzi aerei, e mantiene i rapporti con la sala operativa che esercita la gestione diretta 

dell’evento. L’individuazione del DOS viene operata dalla SOUPP. 

Nel caso, invece, di incendi di interfaccia (o che possano evolversi come tali), che interessano 

luoghi geografici in cui il sistema urbano e quello rurale-forestale vengono a contatto, la 

competenza nella direzione delle operazioni di spegnimento passa dal Direttore delle Operazioni 

di Spegnimento (DOS) al Responsabile delle Operazioni di Soccorso (ROS) dei Vigili del Fuoco 

con coordinamento presso la SOUPR. Il DOS e il ROS collaborano nelle operazioni di 

spegnimento, ognuno per le proprie competenze, come previsto dall’accordo quadro sottoscritto 

tra il Ministero degli Interni (Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della 

Difesa Civile) e il Ministero dell’Agricoltura delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

(Corpo Forestale dello Stato) siglato il 16 aprile 2008. 

Il nucleo comunale di Protezione Civile, o in alternativa il comando della polizia locale, potrà 

essere contattato per la verifica di eventuali segnalazioni d’incendio da parte dalle Sale Operative 
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competenti. In caso di presenza sul territorio di mezzi e personale utilizzabili per l’antincendio in 

zone rurali e d’interfaccia il Servizio Antincendio Boschivo in accordo con il DOS e/o ROS ne 

potrà richiedere la messa a disposizione per coadiuvare il personale operante nel contrasto attivo. 

In caso di incendio di interfaccia il sindaco dovrà, come previsto dall’art. 15 comma 3 della 

Legge 225/92, predisporre l’evacuazione degli edifici e/o strutture in accordo con il ROS 

designato, nonché, individuare, comunicare e porre a disposizione ogni fonte utile di 

approvvigionamento idrico presente sul territorio comunale, anche per gli incendi boschivi, e 

predisporre eventualmente la logistica di supporto alle attività. 

Le procedure operative per lo svolgimento della gestione degli incendi boschivi e di interfaccia 

sono definite, in relazione alle caratteristiche e intensità dell’evento da fronteggiare, secondo 

criteri di progressività nell’utilizzo delle risorse impiegate, di coordinamento degli operatori 

coinvolti e di condivisione del flusso informativo generato dall’evento fra i vari soggetti preposti 

all’attivazione tempestiva delle misure di salva- guardia della popolazione dei beni esposti. 

Le Associazioni di Volontariato ed i Nuclei Comunali, censiti ed inseriti nel Registro del 

Volontariato di Protezione Civile, concorrono alle attività di contrasto e lotta attiva agli incendi 

su specifica attivazione della SORU o su richiesta del Sindaco del Comune interessato da 

incendio. 

I volontari impegnati nelle attività di spegnimento, in supporto al Servizio AIB regionale, 

operano sotto la direzione ed il coordinamento del DOS e/o ROS. 

Per un buona conoscenza del territorio da presidiare, all’inizio della stagione di rischio andrebbe 

effettuata una mappatura di pericolosità delle zone esposte, verificando anche l’andamento 

stagionale di crescita della flora erbacea, l’indice di piovosità relativa, lo stato del sottobosco e 

della lettiera, il tipo di colture agricole in corso di rotazione, la presenza di attività di pastori, 

carbonai, boscaioli, ed escursionisti. In base a tale mappatura potranno essere intensificati i 

controlli sulle aree considerate più esposte, con frequenti controlli, e l’interazione con la 

popolazione fornendo informazioni e ammonendo sui pericoli di incendio 

Di seguito vengono riportate le procedure operative relative al rischio incendi Boschivo e di 

Interfaccia, concordemente a quanto riportato nelle Linee Guida per la Redazione dei Piani di 

Emergenza Comunale della Regione Campania: 
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Tabella 26.Procedure Operative Rischio Incendi Boschivi e di Interfaccia 

PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

P
R

E
A

L
L

E
R

T
A

 

Sindaco o suo delegato 

• Mette in atto per quanto possibile azioni di prevenzione quali pulitura scarpate, decespugliatura aree 
abbandonate. 

• Verifica la funzionalità del sistema di protezione civile locale, accertandosi dell’operatività delle strutture, 
dello stato delle attrezzature e dei mezzi in dotazione. 

• Verifica che i sistemi di sicurezza previsti nel piano siano efficienti. 

• Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti telefonici, fax ed e-mail 
con la Regione, la Prefettura UTG, la Provincia, per la ricezione dei bollettini/avvisi di allertamento, se 
ritenuto necessario con i Sindaci dei comuni limitrofi, e di altre comunicazioni provenienti dalle strutture 
operative presenti sul territorio. 

• Contatta il responsabile del Presidio Territoriale che dovranno raccogliere ogni utile informazione ai fini della 
valutazione della situazione. 

• Verifica la funzionalità degli idranti e l’accesso alle possibili fonti di approvvigionamento idrico in 
emergenza e, qualora inesistenti, ne promuove la realizzazione nel territorio comunale. 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

Sindaco o suo delegato 

• Attiva il responsabile della Funzione Tecnica e di Pianificazione, dando il via alle attività del Presidio 
Operativo, e se del caso, le altre funzioni che ritiene necessarie; 

• Allerta i referenti per lo svolgimento delle attività previste nelle fasi di preallarme e allarme verificandone la 
reperibilità e li informa sull’avvenuta attivazione della struttura comunale;  

• Attiva il Presidio Territoriale e, se del caso, dispone l’invio di squadre per le attività di sopralluogo e 
valutazione, 

• Stabilisce i contatti con la Regione, la Provincia, la Prefettura-UTG, e se necessario, con i Comuni limitrofi, i 
soggetti ed Enti interessati, informandoli inoltre dell’avvenuta attivazione della struttura comunale. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Sindaco o suo delegato 

• Attiva il C.O.C. con la convocazione dei referenti delle funzioni di supporto ritenute necessarie. 

• Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso, verifica e favorisce, 
individuandolo in accordo con il D.O.S., l’attivazione del punto di coordinamento avanzato, con cui mantiene 
costanti contatti; 

• Mantiene i contatti con la Regione, la Provincia, la Prefettura-UTG; se ritenuto opportuno, con i Comuni 
limitrofi, informandoli dell’avvenuta attivazione del C.O.C. e dell’evolversi della situazione. 

•  Riceve gli allertamenti trasmessi dalla Regione e/o Prefettura-UTG;  

• Attiva il Presidio Territoriale per il monitoraggio a vista nei punti critici, per la ricognizione delle aree 
interessate esposte a rischio nella direzione di avanzamento del fronte; 

Il Responsabile della 

Funzione 1- Tecnica e di Pianificazione 

• Organizza e coordina le attività delle squadre del Presidio Territoriale; 

• Verifica l’agibilità e la fruibilità delle vie di fuga e la funzionalità delle aree di emergenza, ed effettua una 
valutazione dei possibili rischi; 

• Raccorda l’attività delle diverse componenti tecniche per seguire l’evoluzione dell’evento; 

• Aggiorna gli scenari con particolare riferimento agli elementi a rischio in base alle informazioni ricevute; 

• Mantiene contatti costanti con il presidi territoriale. Valuta eventuali problematiche per l’allontanamento 
temporaneo della popolazione. 

Il Responsabile della 

Funzione 2 - Sanità, Assistenza sociale e 
Veterinaria 

• Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione; 

• Provvede al censimento in tempo reale della popolazione presente nelle strutture sanitarie a rischio; 

• Verifica la disponibilità delle strutture per l’accoglienza dei pazienti da trasferire in caso di allarme; 

• Allerta le associazioni di volontariato individuate in fase di pianificazione per il trasporto e l’assistenza alla 
popolazione ed alle fasce deboli; 

• Allerta e verifica l’effettiva disponibilità delle risorse delle strutture sanitarie da inviare alle aree di ricovero 
della popolazione; 

• Garantisce la presenza di almeno una farmacia aperta ed accessibile. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

Il Responsabile della  

Funzione 3 - Volontariato 

• Coordina l’intervento di squadre a supporto del Presidio Territoriale; 

• Predispone ed invia lungo le vie di fuga e nelle aree di attesa i gruppi di volontari per l’assistenza alla 
popolazione; 

• Aggiorna in tempo reale la disponibilità di volontari, comunicandoli ai responsabili delle altre funzioni. 

Il Responsabile della  

Funzione 4 - Materiali e mezzi 

• Predispone i materiali e mezzi necessari e compresi quelli destinati alle aree di accoglienza; 

• Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per il pronto intervento; 

• Predispone i mezzi comunali necessari alle operazioni di evacuazione/allontanamento; 

• Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasporto della popolazione nelle aree 
di accoglienza; 

• Mantiene i collegamenti con la Regione, Provincia, Prefettura-UTG anche per l’eventuale invio, se 
necessario, di ulteriori materiali e mezzi per l’assistenza alla popolazione, compreso il volontariato. 

Il Responsabile della  

Funzione 5 - Servizi essenziali ed attività 
scolastica 

• Individua sulla base del censimento effettuato in fase di pianificazione gli elementi a rischio che possono 
essere coinvolti nell’evento in corso;  

• Invia, coinvolgendo i responsabili sul territorio, i tecnici e le maestranze per verificare la funzionalità e la 
messa in sicurezza delle reti dei servizi essenziali; 

• Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società dei servizi primari. 

• Verifica che la comunicazione di preallarme sia giunta presso gli edifici scolastici presenti nel Comune e che 
siano state predisposte le misure per un’eventuale evacuazione. 

Il Responsabile della  

Funzione 7 - Strutture Operative locali e 
Viabilità 

• Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie e assicura il controllo permanente del traffico da e per la 
zona interessata con l’ausilio del Presidio Territoriale, della polizia locale e dei volontari; 

• Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e mezzi per l’eventuale trasporto della popolazione 
nelle aree di accoglienza; 

• Predispone la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati; 

• Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e mezzi ai cancelli per il deflusso del traffico e lungo 
le vie di fuga della popolazione. 

• Verifica costantemente la percorribilità e la sicurezza della rete viaria sopra comunale coinvolta dall’evento, 
richiedendo eventualmente il supporto dell’ANAS 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

Il Responsabile della  

Funzione 8 - Telecomunicazioni 

• Attiva il contatto con i referenti locali degli enti gestori dei servizi di telecomunicazioni e radioamatori, per 
garantire l’affidabilità e l’efficienza delle comunicazioni; 

•  Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni; 

• Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con il Presidio territoriale e le 
squadre di volontari da inviare sul territorio. 

Il Responsabile della  

Funzione 9 - Assistenza alla popolazione 

• Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente nelle aree a rischio, con particolare 
riferimento ai soggetti vulnerabili; 

• Raccorda le attività con i volontari e le strutture operative per l’attuazione del piano di evacuazione; 

• Si assicura sulla reale disponibilità delle strutture ricettive e delle aree di accoglienza individuate nel piano; 

• Predispone il sistema di allarme per gli avvisi alla popolazione; 

• Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi e le misure adottate. 
Il Responsabile della struttura di  

Segreteria Generale 
• Collabora all’interno del COC nella predisposizione della modulistica e del protocollo 

Addetto Stampa 
• Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass-media 

A
L

L
A

R
M

E
 

Sindaco 

• Attivazione del C.O.C., nel caso non si sia passati per la fase di PREALLARME; 

• Coordina le operazioni del C.O.C.;  

• Attiva il sistema di emergenza e coordina le attività di allontanamento della popolazione dalle zone abitate 
individuate in accordo al D.O.S.; 

• Mantiene i contatti, e riceve gli aggiornamenti, con la Regione, la Provincia, la Prefettura-UTG, i Comuni 
limitrofi, le strutture locali di CC,VVF,GdF,CFS, informandoli dell’avvenuta attivazione della fase di 
allarme. 

• Fornisce alle forze impegnate nello spegnimento e successiva bonifica ogni possibile supporto. 

• Delibera la fine allarme ed il ritorno della popolazione alle proprie case 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

Il Responsabile della 

Funzione 1 - Tecnica e di Pianificazione 

• Mantiene il contatto con i responsabili dell’intervento tecnico urgente D.O.S.; 

• Mantiene costantemente i contatti e valuta le informazioni proventi dal Presidio Territoriale; 

• Organizza sopralluoghi per la valutazione del rischio residuo e per il censimento dei danni; 

• Aggiorna lo scenario sulla base delle osservazioni del presidio territoriale. 

Il responsabile del Nucleo Comunale 

• Fornisce indicazioni al COC sull’eventualità di rischi residui, sulla fruibilità della rete viaria e si pone a 
disposizione per i sopralluoghi e il censimento dei danni 

• Mantiene i contatti con le squadre componenti il presidio e ne dispone la dislocazione in area sicura limitrofa 
all’evento 

Il Responsabile della  

Funzione 2 - Sanità, Assistenza sociale e 
Veterinaria 

• Raccorda l’attività delle diverse componenti sanitarie locali; 

• Coordina le squadre di volontari sanitari presso le abitazioni delle persone non autosufficienti; 

• Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza; 

• Verifica l’assistenza sanita\ria e psicologica con l’invio dei PMA presso le area di emergenza;  

• Favorisce la messa in sicurezza del patrimonio zootecnico.  

Il Responsabile della  

Funzione 3 - Volontariato 

• Dispone il personale necessario, i volontari, per il supporto alle attività della polizia municipale e delle altre 
strutture operative per assicurare l’assistenza alla popolazione presso le aree di emergenza 

• Al termine delle operazioni di evacuazione verifica il rientro di tutto il personale attivato eccetto quello 
dislocato presso le aree di ricovero o di ammassamento e quello impegnato nelle operazioni di spegnimento 

Il Responsabile della  

Funzione 4 - Materiali e mezzi 

• Invia i materiali ed i mezzi necessari all’assistenza alla popolazione; 

• Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il primo intervento, anche secondo le indicazioni 
del D.O.S.; 

• Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, dalla Prefettura e 
dalla Provincia, dagli altri Comuni etc. 

Il Responsabile  

Funzione 5 - Servizi essenziali ed attività 
scolastica 

• Assicura la funzionalità e la messa in sicurezza dei servizi essenziali di competenza comunale, in particolare 
presso l’area di ricovero  

• Verifica che i responsabili dei servizi a rete abbiano predisposto misure di emergenza per gli impianti di loro 
competenza 

• Dispone e verifica la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

Il Responsabile della  

Funzione 7 - Strutture Operative locali e 
Viabilità 

• Posiziona, se non fatto nella fase di PREALLARME, uomini e mezzi presso i cancelli per il controllo del 
deflusso del traffico; 

• Accerta l’avvenuta completa evacuazione della aree a rischio; 

• Attraverso i megafoni e le sirene dell’autopattuglia dirama il segnale di allarme e di evacuazione della 
popolazione; 

• Garantisce il trasporto della popolazione alle aree di attesa ed alle aree di accoglienza, 

• Coordinandosi con i CC di competenza, predispone squadre di vigilanza per gli edifici evacuati 
Il Responsabile della  

Funzione 8 - Telecomunicazioni 
• Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni 

Il Responsabile della  

Funzione 9 - Assistenza alla popolazione” 

• Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio 

• Provvede al censimento della popolazione evacuata  

• Organizza la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa 

• Organizza il trasporto della popolazione verso le aree di accoglienza, garantendolo alla fasce più deboli; 

• Garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di attesa e di accoglienza 

• Favorisce il ricongiungimento delle famiglie 

• Fornisce le informazioni circa l’evoluzione del fenomeno in atto e la risposta del sistema di Protezione Civile 

• Provvede alla diffusione delle norme di comportamento nella situazione in atto, tenendo in considerazione 
l’eventuale presenza di persone di lingua straniera. 

Il Responsabile della struttura di  

Segreteria Generale 
• Collabora all’interno del COC nella predisposizione della modulistica e del protocollo 

Addetto Stampa 
• Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass-media 
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4.3 PROCEDURE OPERATIVE - RISCHIO VULCANICO  
 

La dimensione del fenomeno atteso e l’estensione dei territori potenzialmente investiti rendono 

la gestione dell’emergenza connessa a questa tipologia di evento di rilevanza nazionale, 

collocandolo tra gli eventi di tipo “C” previsti dalla Legge 225/92. 

Il Dipartimento di Protezione Civile, pertanto, sentita la Regione, indica gli indirizzi, la strategia 

e le azioni di livello nazionale. A livello locale, le Prefetture, la Regione, le Province e i Comuni 

assumono l’onere di rendere il Piano Nazionale operativo attraverso tutte le attività da porre in 

essere localmente inclusi in piani di settore (sanità, volontariato, telecomunicazioni, etc.). 

Il Piano Comunale, pertanto, viene a valle degli indirizzi nazionali, recepiti dalla Regione e 

trasferiti, di concerto con le province e le prefetture, ai comuni affinché questi possano rendere 

coerenti le pianificazioni territoriali con la pianificazione di emergenza dell’area colpita. 

A tale scopo il Piano di emergenza per evento vulcanico deve assicurare il raggiungimento di 

importanti obiettivi: 

• Garantire l’adeguamento della viabilità di esodo locale in accordo con il Piano di 

Viabilità generale a cura della Regione. 

• Garantire la sicurezza dei percorsi di evacuazione esposti al rischio di interruzione 

conseguenti ad eventi sismici precursori con alta probabilità di occorrenza nella fase pre-

eruttiva. 

• Predisporre la segnaletica di esodo 

• Garantire l’evacuazione della popolazione. 

• Garantire, attraverso protocolli standard di comunicazione con il Centro Funzionale 

idrogeologico, le attività di controllo e monitoraggio dell’evolversi di emergenze di tipo 

alluvionale e idrogeologico tipicamente attese dopo la fase acuta dell’eruzione. 

La pianificazione di emergenza in aree vulcaniche andrà sviluppata dai Comuni interessati di 

concerto con la Regione e il DPC; i comuni per quanto di loro competenza dovranno garantire 

attraverso le prescrizioni del piano e l’attuazione delle azioni tese alla salvaguardia della 

popolazione secondo gli indirizzi concordati tra il DPC e la Regione Campania. Le fasi operative 

relative al rischio vulcanico, concordemente a quanto riportato nelle Linee Guida per la 

Redazione dei Piani di Emergenza Comunale della Regione Campania, vengono attivate in 

relazione ai differenti livelli di allerta come disposto per il rischio Vesuvio dal Gruppo A 
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“Scenari e livelli di allerta”, validato dalla Commissione Grandi Rischi e assunto dal DPC alla 

base degli indirizzi di pianificazione di emergenza in area vesuviana. 

Le attività che la pianificazione nazionale prevede per la salvaguardia della popolazione, 

dipendono sia all’evolversi dei fenomeni eruttivi attesi sia dalla loro distribuzione spaziale sul 

territorio. 

Il territorio comunale di Nocera Superiore rientra nella tipologia di zona identificata come Zona 

Gialla per la quale si prevede, come fenomeno atteso, la ricaduta sottovento di lapilli e ceneri al 

momento dell’eruzione. 
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I passaggi ai livelli di Preallarme e Allarme non prevedono soglie predeterminate di valori 

osservati dei parametri sensibili in quanto: 

• allo stato attuale delle conoscenze, non è possibile stabilire i tempi della dinamica di 

riattivazione, dunque non è possibile definirne i tempi di attesa; 

• la definizione di soglie di criticità potrebbe comportare falsi o mancati allarmi; 

• la valutazione dell’evoluzione del processo durante un’eventuale crisi vulcanica sarà 

basata sull’analisi in tempo reale dei parametri monitorati da parte di diversi esperti. 

Si precisa che, in caso di evento sismico verificatosi nella fase di risveglio pre-eruttiva, qualora 

non sia scattato il livello di Allerta vulcanico, Allarme (rosso), il Sindaco dovrà mettere in atto 

tutte le azioni previste della pianificazione connessa al rischio sismico. 

Al fine di inquadrare le attività di competenza comunale in relazione al modello di intervento 

nazionale si riportano di seguito le attività e i ruoli dei livelli sovraordinati. 

Il Dipartimento della Protezione Civile: 

• informa le componenti e le strutture operative nazionali; 

• mantiene il raccordo con le componenti e le strutture operative nazionali anche al fine 

dell’elaborazione dei piani di settore; 

• sulla base dello scenario, aggiorna il piano nazionale di emergenza, in stretto raccordo 

con la Regione, e con la partecipazione di componenti e strutture operative; 

• definisce con Regioni e Province autonome i gemellaggi e le conseguenti attività; 

• svolge attività di supporto a Regioni ed enti locali; 

• elabora il modello di intervento nazionale. 

 

L’Osservatorio Vesuviano – Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia: 

• svolge attività di monitoraggio con emanazione del Bollettino di sorveglianza con 

cadenza misurata allo stato di allarme; 

• informa e si raccorda con la Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione 

dei Grandi Rischi – Settore rischio vulcanico. 

 

Componenti e Strutture nazionali: 
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• mantengono costanti scambi informativi e supportano le proprie diramazioni territoriali 

interessate; 

• provvedono, ove necessario, alla verifica delle proprie sedi e delle infrastrutture; 

• verificano ed aggiornano le proprie procedure di intervento nazionale per eventi 

calamitosi di livello nazionale; 

• provvedono alla pianificazione o all’aggiornamento, seppure speditivo, dell’intervento a 

livello territoriale in caso di evento vulcanico; 

• supportano il Dipartimento e la Regione Campania nelle attività di pianificazione di 

emergenza, sulla base dello scenario di riferimento. 

 

La Regione Campania: 

• garantisce le informative agli enti locali; 

• trasmette i bollettini dell’INGV-OV agli enti locali; 

• provvede alla raccolta ed organizzazione degli elementi conoscitivi del territorio e della 

verifica degli edifici strategici rilevanti ai fini delle attività di protezione civile; 

• provvede all’aggiornamento del piano di allontanamento, con particolare riferimento alla 

viabilità di esodo principale, coordinandosi anche con le Province; 

• sulla base dello scenario, aggiorna il piano nazionale di emergenza, in stretto raccordo 

con il DPC, e con la partecipazione di componenti e strutture operative; 

• supporta gli enti locali nella attività di informazione agli operatori di protezione civile e 

alla popolazione, interessando anche INGV-OV; 

• verifica e aggiorna il modello di intervento regionale; 

• provvede all’individuazione di strutture da utilizzare quali sedi da destinare a centro di 

coordinamento nazionale (DiComaC), in accorso con il DPC; 

• si raccorda e informa le strutture interne dell’Amministrazione, in particolare per gli 

aspetti connessi alla sanità; 

• verifica  e aggiorna il censimento delle organizzazioni di volontariato presenti sul 

territorio. 
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La Prefettura di Napoli: 

• informa le strutture operative territoriali; 

• supporta il Sindaco, se richiesto, nella verifica ed aggiornamento delle pianificazioni di 

emergenza; 

• supporta il Sindaco, se richiesto, nelle attività di informazione agli operatori di protezione 

civile e alla popolazione; 

• verifica l’idoneità funzionale e strutturale della sede del coordinamento provinciale. 

 

Le componenti e le strutture operative territoriali: 

• verificano le procedure e la pianificazione dell’intervento in emergenza; 

• garantiscono, ove necessario, il proprio supporto di competenza alla Prefettura – UTG e 

alle amministrazioni territoriali; 

• elaborano o forniscono il supporto di competenza per la realizzazione dei piani di settore; 

• verificano, ove necessario, le proprie strutture e infrastrutture sul territorio. 

 

La Città Metropolitana di Napoli: 

• provvede alla raccolta ed organizzazione degli elementi conoscitivi del territorio con 

particolare riferimento alla viabilità di esodo principale, coordinandosi con la Regione; 

• supporta il Sindaco, se richiesto, nella verifica ed aggiornamento delle pianificazioni di 

emergenza; 

• verifica ed aggiorna la pianificazione di emergenza provinciale, con particolare 

riferimento all’idoneità strutturale e funzionale dei centri di coordinamento e operativi e 

delle aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse; 

• si raccorda ed informa le strutture provinciali competenti per gli aspetti di competenza. 

 

Per le procedure operative da attuare nei comuni della la Zona Gialla non è stata predisposta una 

check list definitiva  
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Tabella 27. Procedure Operative Rischio Vulcanico 

PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO VULCANICO 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
 

Sindaco o suo delegato 

• Stabilisce i contatti con la Regione, la Provincia, la Prefettura-UTG, per ricevere informazioni sull'evoluzione 
dell'evento; 

• Allerta i referenti per lo svolgimento delle attività idonee alla preparazione della gestione della fase di 
allarme. 

Addetto Stampa 
• Predispone l'informazione alla popolazione.  

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

 

Sindaco o suo delegato 

• Mantiene i contatti con la Regione, la Provincia, la Prefettura-UTG, per ricevere informazioni sull'evoluzione 
dell'evento; 

• Contatta i responsabili del il C.O.C. per lo svolgimento delle attività idonee alla preparazione della gestione 
della fase di allarme. 

Addetto Stampa 
• Predispone l'informazione alla popolazione.  

Il Responsabile della 

Funzione 1- Tecnica e di Pianificazione 

• Predispone le squadre per le attività delle squadre del Presidio Territoriale che dovranno eventualmente 
essere svolte in fase di allarme; 

• Verifica l’agibilità e la fruibilità delle vie di fuga e la funzionalità delle aree di emergenza, ed effettua una 
valutazione dei possibili rischi. 

Il Responsabile della 

Funzione 2 - Sanità, Assistenza sociale e 
Veterinaria 

• Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione; 

• Provvede al censimento in tempo reale della popolazione presente nelle strutture sanitarie a rischio; 

• Allerta le associazioni di volontariato individuate in fase di pianificazione per il trasporto e l’assistenza alla 
popolazione ed alle fasce deboli. 

Il Responsabile della  

Funzione 4 - Materiali e mezzi 
• Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per il pronto intervento; 

• Predispone i mezzi comunali necessari alle operazioni di rimozione ceneri dai tetti e dalle strade. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO VULCANICO 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

Il Responsabile della  

Funzione 8 - Telecomunicazioni 

• Attiva il contatto con i referenti locali degli enti gestori dei servizi di telecomunicazioni e radioamatori, per 
garantire l’affidabilità e l’efficienza delle comunicazioni; 

•  Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni; 

• Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con il Presidio territoriale e le 
squadre di volontari da inviare sul territorio. 

Il Responsabile della  

Funzione 9 - Assistenza alla popolazione 
• Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente, con particolare riferimento ai soggetti 

vulnerabili. 

A
L

L
A

R
M

E
 

Sindaco 

• Mantiene i contatti con la Regione, la Provincia, la Prefettura-UTG, per ricevere informazioni sull'evoluzione 
dell'evento, in particolare per avere informazioni sull'eventuale evacuazione (per l'evacuazione il piano 

andrà aggiornato in funzione delle prossime direttive che saranno diramate dalla Regione Campania); 

• Attiva il C.O.C.; 

• Coordina le operazioni del C.O.C.. 
Il Responsabile della 

Funzione 1 - Tecnica e di Pianificazione 
• Attiva il Presidio Territoriale per la valutazione degli interventi di rimozione ceneri dai tetti e dalle strade; 

• Organizza sopralluoghi per il censimento dei danni; 

Il Responsabile della  

Funzione 2 - Sanità, Assistenza sociale e 
Veterinaria 

• Raccorda l’attività delle diverse componenti sanitarie locali; 

• Coordina le squadre di volontari sanitari presso le abitazioni delle persone non autosufficienti. 

Il Responsabile della  

Funzione 3 - Volontariato 
• Dispone il personale necessario, i volontari, per il supporto alle attività della polizia municipale e delle altre 

strutture operative. 
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PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO VULCANICO 

Fase Figure Interessate Compiti e Responsabilità 

Il Responsabile della  

Funzione 4 - Materiali e mezzi 
• Invia i materiali ed i mezzi necessari all’assistenza alla popolazione; 

• Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicuraregli interventi di rimozione ceneri. 

Il Responsabile  

Funzione 5 - Servizi essenziali ed attività 
scolastica 

• Assicura la funzionalità e la messa in sicurezza dei servizi essenziali di competenza comunale. 

Il Responsabile della  

Funzione 7 - Strutture Operative locali e 
Viabilità 

• Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli  

• Attraverso i megafoni e le sirene dell’autopattuglia dirama l'eventuale segnale di allarme e di evacuazione 
della popolazione. 

Il Responsabile della  

Funzione 8 - Telecomunicazioni 
• Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni 

Il Responsabile della  

Funzione 9 - Assistenza alla popolazione” 
• Provvede alla diffusione delle norme di comportamento nella situazione in atto, tenendo in considerazione 

l’eventuale presenza di persone di lingua straniera. 

Il Responsabile della struttura di  

Segreteria Generale 
• Collabora all’interno del COC nella predisposizione della modulistica e del protocollo 

Addetto Stampa 
• Predispone l'informazione alla popolazione. 
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4.4 PROCEDURE OPERATIVE - RISCHIO SISMICO  
 

Il terremoto non è un evento prevedibile, pertanto le fasi operative nelle quali si articola la risposta 

del Sistema di Protezione Civile si riducono alla sola fase di Allarme. 

Il Sindaco, quale autorità di Protezione Civile a livello comunale, avvalendosi delle proprie strutture 

comunali, fissa le linee operative ed individua nelle funzioni di supporto lo strumento per il 

coordinamento degli interventi da attivarsi nel Centro Operativo Comunale (C.O.C.).  

La gestione dell’emergenza in caso di evento sismico si esplica in due compiti fondamentali:  

• Assicurare condizioni di vita dignitose alla popolazione colpita da calamità  

• Verificare i danni a case, strutture e/o persone. 

 

In particolare si dovrà dare priorità alle seguenti operazioni:  

• Provvedere in tempi brevi all’individuazione delle aree urbane più colpite e/o degli edifici 

pericolanti e/o pericolosamente lesionati, con particolare riguardo alle strutture di pubblica 

utilità. In tal senso si procederà, oltre a rispondere alle segnalazioni della popolazione, ad 

ispezioni che partiranno dalle aree potenzialmente più vulnerabili (Centro storico) 

estendendosi progressivamente verso le aree meno vulnerabili (aree periferiche di recente 

costruzione); 

• Ispezionare e verificare l’agibilità delle strade per consentire, nell'immediato, 

l'organizzazione dei soccorsi;  

• Assistere la popolazione confluita nelle aree di attesa attraverso l’invio immediato di un 

primo gruppo di volontari, polizia municipale, personale medico, nelle aree di attesa, per 

focalizzare la situazione ed impostare i primi interventi;  

• Predisporre i gruppi S.A.R. (Search and Rescue) per gli interventi di soccorso e per 

l’accertamento o meno di persone sepolte. In caso di persone ferite prigioniere delle macerie 

saranno fatte intervenire squadre di volontari per sgombero macerie e detriti. Questi 

interventi dovranno essere eseguiti con escavatori leggeri e/o meglio manualmente;  

• Assistere i feriti gravi o comunque con necessità di interventi di urgenza medico – 

infermieristica, attraverso il preliminare passaggio per il P.M.A. (Posto Medico Avanzato), 

ove saranno operanti medici ed infermieri professionali;  
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• Assistere persone anziane, bambini e soggetti portatori di handicap. Tali soggetti troveranno 

ospitalità e prima accoglienza presso le aree di ricovero predisposte;  

• Provvedere all’evacuazione della popolazione colpita in zone in cui non vi sono edifici 

pericolanti e/o nelle aree di emergenza appositamente predisposte;  

• Provvedere al ripristino della viabilità e all’attivazione dei cancelli e al controllo della 

circolazione; 

• Riattivare le telecomunicazioni e/o installazione di una rete alternativa. 

 

Successivamente, superata la fase iniziale dell’emergenza, la più caotica, si potrà provvedere a:  

• Ispezionare gli edifici al fine di appurare l'agibilità e quindi accelerare, ove possibile, il 

rientro della popolazione;  

• Ispezionare e verificare le condizioni delle principali opere d’arte stradale (cavalcavia, 

sottopassi, ponti) e fluviale (argini). In caso di necessità dovranno essere eseguiti gli 

interventi urgenti (eventualmente provvisori) atti ad evitare danni a persone e a cose o a 

ridurre il progredire dei dissesti;  

• Ripristinare della funzionalità dei Servizi Essenziali, al fine di assicurare l’erogazione di 

acqua, elettricità, gas e servizi telefonici, oltre a garantire lo smaltimento dei rifiuti, sia 

provvedendo a riparazioni urgenti e provvisorie, sia predisponendo l’utilizzo di 

apparecchiature di emergenza (per es. gruppi elettrogeni, autoclavi, etc.), sia provvedendo 

con mezzi alternativi di erogazione (per es. autobotti, etc.) avvalendosi per questo di 

personale specializzato addetto alle reti di servizi secondo i piani d’emergenza predisposti 

da ciascun Ente/Gestore;  

• Ripristinare la continuità dell’ordinaria amministrazione del Comune (anagrafe, ufficio 

tecnico, etc.) provvedendo, prima possibile, ad assicurare i collegamenti con la Prefettura, 

La Provincia e la Regione, e se evento di tipo “C” con il Dipartimento di Protezione Civile;  

• Coordinarsi con Soprintendenza e i vari musei per messa in sicurezza di reperti e altri beni 

artistici.  

Il modello d’intervento, quindi in caso di evento sismico, consiste nel coordinamento di tutte le 

azioni da compiere, come risposta di Protezione Civile Comunale, al verificarsi di un evento 

sismico, per fronteggiare l’emergenza e la post-emergenza. Di seguito nella Tabella 28 sono 

riportare nel dettaglio le varie attività divise per funzione di supporto da attuarsi nella fase di 

emergenza. 
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Tabella 28. Procedure Operative Rischio Sismico 

PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO SISMICO 

FASE FIGURE COINVOLTE COMPITI E RESPONSABILITÀ 

A
L

L
A

R
M

E
 

Sindaco 

• Attiva il Presidio Operativo ed il Presidio Territoriale; 

• Attiva il Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

• Avvisa Regione, Prefettura e Provincia e richiede, se necessario, 
l’attivazione delle procedure per la dichiarazione di Stato di 
Emergenza e l’apertura di un Centro Operativo Misto (C.O.M.); 

• Dispone il richiamo in servizio del personale comunale; 

• Attiva la procedura d’emergenza per l’emissione di avvisi alla 
popolazione; 

• Si coordina con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente 
coinvolti od interessati; 

• Emana le ordinanze del caso, in particolare relative all’inagibilità di 
eventuali edifici colpiti dal sisma, al trasferimento forzoso di 
famiglie, alle sgombero di fabbricati e di occupazione temporanea di 
porzioni di terreno da adibire o a piazzole o ad insediamenti 
provvisori. 

Il Responsabile della  

Funzione 1 - Tecnica e di 
Pianificazione 

• Gestisce il Presidio Operativo ed invia le squadre che compongono il 
Presidio Territoriale sul territorio; 

• Analizza lo scenario dell’evento e determina i criteri di priorità 
d’intervento nelle zone più vulnerate dall’evento stesso, sulla base 
delle informazioni ricevute dalle squadre del presidio territoriale e 
dai contatti mantenuti con le varie realtà scientifiche; 

• Provvede, sulla base delle informazioni ricevute, all’aggiornamento 
dello scenario di evento; 

• In collaborazione con la funzione Volontariato, invia personale nelle 
aree d’attesa per il primo allestimento delle medesime; 

• Mantiene continui contatti sia con la SORU sia con le squadre di 
tecnici inviate sul posto, coordinandone le azioni; 

• Determina, con continuo confronto con gli altri enti specialistici, 
quali il Servizio Sismico Nazionale, la Difesa del Suolo, la 
Provincia, la Regione, una situazione d’ipotetica previsione sul 
possibile nuovo manifestarsi dell’evento sismico; 

• Organizza le azioni necessarie alle verifiche degli eventuali danni 
già in atto o situazioni di imminente rischio. 
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Il Responsabile della  

Funzione 2- Sanità, Assistenza 
sociale e Veterinaria 

• Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione, ne 
verifica la disponibilità e vi mantiene contatti costanti; 

• Richiede l’impiego delle associazioni di volontariato individuate in 
fase di pianificazione per il trasporto ed assistenza alla popolazione 
presenti nelle strutture sanitarie e nelle abitazioni in cui vi sono 
malati gravi o disabili; 

• Allerta e verifica l’effettiva disponibilità delle risorse delle strutture 
sanitarie da inviare alle aree di ricovero della popolazione; 

• Garantisce la presenza di almeno una farmacia aperta ed accessibile; 

• Raccorda l’attività delle diverse componenti sanitarie locali; 

• Verifica l’assistenza sanitaria e psicologica con l’invio dei PMA 
(Posto Medico Avanzato) presso le “Aree di emergenza”; 

• Collabora per il coordinamento delle squadre di volontari inviate 
presso le abitazioni delle persone non autosufficienti; 

• Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 

Il Responsabile della  

Funzione 3 - Volontariato 

• Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse 
Funzioni di supporto; 

• Coordina i volontari presenti presso le aree di emergenza, necessari 
ad assicurare l’assistenza alla popolazione; 

• Coordina i volontari per il supporto all’evacuazione, della 
popolazione residente nelle aree a rischio, con particolare attenzione 
ai disabili, agli anziani, nonché ai bambini ed ai loro genitori, 
secondo le varie fasce di età. 

• Predispone un gruppo di volontari pronto a far da guida a funzionari 
e volontari provenienti dall’esterno, secondo le esigenze del COC e 
del COM; 

• Gestisce le risorse volontarie secondo turnazioni per le esigenze che 
COC e COM presenteranno. 

Il Responsabile della  

Funzione 4 - Materiali e Mezzi 

• Invia i materiali ed i mezzi necessari ad assicurare l’assistenza alla 
popolazione presso i centri di accoglienza e per il trasporto della 
popolazione nelle aree di accoglienza; 

• Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il primo 
intervento; 

• Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali 
forniti dalla Regione, dalla Prefettura e dalla Provincia; 

• Coordina l’azione dei mezzi comunali, quali autobotti, rimozione 
rifiuti, trasporti, necessari (se disponibili in aggiunta a quanto fornito 
dall’ imprese); 

• Gestisce il flusso di carico e scarico di materiali e mezzi provenienti 
dall’esterno. 

Il Responsabile della  

Funzione 5 - Servizi Essenziali 
ed Attività Scolastica 

• Coordina i tecnici e le maestranze inviate sul territorio per verificare 
la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei servizi essenziali; 

• Mette a disposizione del personale per le esigenze dei servizi del 
centro di accoglienza, delle aree di ricovero e delle aree di 
ammassamento; 

• In accordo col Sindaco nonché con le autorità scolastiche, dispone 
l’eventuale interruzione e la successiva ripresa dell’attività didattica. 
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Il Responsabile della  

Funzione 7 - Strutture operative 
locali e Viabilità 

• Allerta gli uomini e mezzi per la predisposizione e l’attivazione dei 
cancelli; 

• Richiede, se del caso, l’intervento del personale dei Vigili Urbani, 
Vigili del Fuoco, Polizia di stato, Carabinieri e Guardia di finanza; 

• Procede alla chiusura del traffico per l’area colpita e i nodi critici del 
sistema viario, provvedendo ad istituire appositi cancelli; 

• Preso atto dello scenario d’evento, predispone la viabilità 
d’emergenza; 

• Concorre con le forze dell’ordine presenti sul territorio ad attività di 
pattugliamento delle aree evacuate, prevenendo azioni di 
sciacallaggio; 

• Valuta le indicazioni fornite dai presidi territoriali sulla fruibilità 
delle strade; 

• Predispone l’utilizzo di squadre di uomini per la vigilanza degli 
edifici, che saranno, eventualmente, evacuati. 

• Garantisce il trasporto della popolazione alle aree di attesa e 
successivamente alle aree di accoglienza. 

• Coordina gli uomini ed i mezzi posti presso i cancelli individuati per 
controllare il deflusso della popolazione. 

Il Responsabile della  

Funzione 8 - Telecomunicazioni 

• Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni, attiva il 
contatto con gli Enti Gestori dei servizi di telecomunicazione e dei 
radioamatori se presenti, radio, stampa e televisive; 

• Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in 
emergenza con il presidi territoriali e le squadre di volontari inviate 
sul territorio;  

• Si accerta della funzionalità degli scambi informativi tra i referenti 
delle varie funzioni e tra questi e gli operatori sul posto, adottando, 
qualora necessario, misure di supporto. 

Il Responsabile della  

Funzione 9 - Assistenza alla 
popolazione 

• Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a 
rischio; 

• Provvede al censimento della popolazione evacuata; 

• Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa; 

• Crea e gestisce un magazzino viveri per la fase di emergenza; tali 
risorse dovranno poi essere razionalmente distribuite con priorità 
individuate in accordo con le funzioni Assistenza Sociale e 
Volontariato; 

• Stipula accordi con ditte od attività in grado con la loro opera di far 
fronte alle necessità primarie della popolazione accolta nelle aree di 
attesa e di ricovero. 

• Provvede al ricongiungimento delle famiglie; 

• Fornisce le informazioni circa l’evoluzione del fenomeno in atto e la 
risposta del sistema di Protezione Civile. 

Il Responsabile della struttura di  

Segreteria Generale 
• Collabora all’interno del COC nella predisposizione della 

modulistica e del protocollo.  

L’addetto Stampa 
• Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass-media. 
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